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Maria SS. Addolorata: Le celebrazioni
del 40° anniversario della fondazione

Dopo la nomina a priore della confraternita di Maria
SS.Addolorata la mia mente era già prospettata al 2010 che,
pur non essendo un anno giubilare per il nostro sodalizio,
avrebbe visto protagonista la nostra amata confraternita in
occasione del 40° anniversario della sua costituzione. Sentivo
questo evento molto vicino, carico di tante idee e mi preparavo
a vivere un momento molto importante per me e per i miei
confratelli.

Nel consiglio della confraternita tenutosi a marzo del 2009
portai a conoscenza dell´amministrazione della nostra
confraternita tutte le possibili proposte che poi avrebbero
formato il vasto programma di eventi per ricordare la nascita
del nostro pio sodalizio. Un anno molto particolare all´interno
della vita della nostra  comunità parrocchiale e della nostra
confraternita, pieno di eventi culturali all´insegna della fede e
della pietà popolare. Con mia grande soddisfazione tutte le
proposte furono deliberate senza grandi contestazioni o
controversie di alcun genere. Tra queste proposte compariva il
restauro del nostro stendardo, chiamato anche labaro, che a
parer mio non era altro che un rifacimento dell´antico labaro
preesistente e che veniva utilizzato in occasione delle processioni
ed altre manifestazioni religiose.

Sul nostro labaro era presente l’ immagine della Vergine SS.
Addolorata in fotografia, cosa che non corrispondeva all’epoca
nella quale fu costituita la confraternita.  Durante una mostra al
museo diocesano potetti constatare che le altre confraternite
della città esponevano dei stendardi antichi risalenti ai rispettivi
periodi di costituzione dei diversi sodalizi. Decisi con altri
confratelli di distaccare la fotografia dal panno del labaro e con
grande sorpresa di tutti sotto questa trovammo un dipinto della
Madonna con un vestito risalente all’800. La gioia fu grande e
l’emozione fu così forte da non riuscire piu’ a trattenere le
lacrime.

Subito mi misi a ricercare la causa della decisione di
sovrapporre una fotografia al dipinto presa in passato dai miei
predecessori, ma anche i confratelli che seguono la vita della
confraternita da decenni non seppero darmi chiarimenti. A mio
avviso questo dipinto fu coperto forse perchè non tanto piaceva
dato che la testa della Vergine si presentava troppa inclinata.
Oggi grazie alla restauratrice, la dottessa Loredana Acquaviva,
è stato possibile correggere la posizione del capo e recuperare
questo prezioso dipinto restituendoci un labaro che ricorda la
data della fondazione della confraternita.

È stata nostra premura far aggiungere sul retro del panno
l’anno di fondazione della confraternita e l’anno del restauro. Il
labaro sarà portato come insegna confraternale durante le
processioni “principali” per la solennità del Corpus Domini, in
occasione della festa dei Santi Prottetori e la Festa della Vergine
Addolorata di settembre.

A conclusione del 40°anniversario della Confraternita di Maria SS. Addolorataverrà benedetto il
labaro dopo un accurato Restauro a cura di Vincenzo Di Leo Priore della Confraternita.

Sarà dunque venerdi 21 gennaio 2011 (è stata scelta questa
data che vedrà la partecipazione di un nostro confratello dopo
una malattia che l´ha costretto per un periodo  di diverse
settimane in ospedale) il giorno nel quale il labaro sara’
benedetto e si avrà anche la possibilità di ammirarlo dopo il
restauro.

Colgo l’ocassione per ringraziare il nostro Padre Spirituale,
Don Mauro Camero, per l’impegno e l’aiuto che non ci fa mai
mancare nella messa in atto delle nostre proposte. Un doveroso
ringraziamento va anche a Lucia Maffione, Speranza Brescia
ed a Pasquale Capurso per la professionalità nella realizzazione
dei ricami. Grazie di cuore a tutte voi!

Ricordo inoltre che domenica 19 dicembre 2010 tutti i
confratelli  furono chiamati ad eleggere il nuovo consiglio della
confraternita in conformità con il nostro statuto diocesano,
riconfermando Di Leo Vincenzo come priore, Caporusso
Ruggero come vice priore, mentre il segretario è Dell’Orco
Pantaleo, cassiere Sergio Rana.

Auguro a tutti un sereno Anno Nuovo 2011 e che la
confraternita si rafforzi seguendo tutti gli eventi descritti nelle
date portate a conoscenza e veda partecipare nuovi iscritti per
mantenere la fede e le tradizioni della nostra amata Bisceglie.

                                                      (Vincenzo Di Leo - Priore)

La fede e la devozione verso la Vergine Addolorata è
particolarmente sentita presso il popolo biscegliese, che
non manca numeroso di tributarle affetto ed attaccamento.
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“Push Up”, la democrazia entra in sala
di incisione

Presentato sabato mattina, 15 gennaio, presso il foyer della
Casa delle Musiche Puglia Sounds il progetto “Push Up”-
Sospiri per la Musica alla presenza dell’Assessore Regionale
alle Politiche Giovanili, Silvia Godelli, del Sindaco di Bisceglie,
Francesco Spina, dell’Assessore alle Politiche Giovanili del
Comune di Bisceglie, Vittorio Fata  e del Presidente
dell’Associazione Last Call, Giordano Campalani.

Introdotti dal Michele Casella, responsabile ufficio stampa,
gli ospiti hanno illustrato il percorso compiuto per la
realizzazione del Progetto “Push Up” proposto come un
concorso nazionale ed innovativo, creato per premiare la
creatività degli artisti e l’imprenditorialità dei professionisti del
settore. Il progetto, realizzato dal Comune di Bisceglie, vincitore
del Bando “Giovani Energie in Comune”, emesso dal
Dipartimento della Gioventù della Presidenza del Consiglio dei
Ministri e dall’A.N.C.I., di cui Francesco Spina è Vice Presidente
regionale per la Puglia, è rivolto alle etichette indipendenti e
mira a supportare la discografia italiana ed in particolar modo
pugliese.

L’iscrizione al Bando è completamente gratuita, disponibile
sul sito www.biscegliepushup.com, scade il 18 febbraio
prossimo ed è rivolta a tutte le etichette indipendenti che
abbiano pubblicato e distribuito almeno un’opera a carattere
musicale entro novembre 2010. Il premio per l’etichetta vincitrice
consiste in una borsa di 16.000 Euro. Gli otto progetti finalisti,
scelti dalla direzione artistica del festival, approderanno alla
fase conclusiva della selezione prevista per l’8, 9 e 10 aprile
prossimi presso il Teatro “G. Garibaldi” di Bisceglie.

La nostra Città si aggiudica, insieme a Lecce, un invidiabile
primato nazionale, che consentirà agli artisti del territorio di
cogliere un’occasione unica, senza dover seguire l’usuale trafila
che finora ha visto artisti e management emigrare nelle grandi
città italiane per affermare la propria professionalità.

«In questo contesto la Puglia si è affermata regione pilota –
come ha affermato Silvia Godelli – cogliendo la vocazione del
territorio a lavorare in sinergia per la realizzazione di un
percorso artistico che parte dalla Puglia e tornerà alla Puglia.
Ottima si è rivelata la funzione dell’Amministrazione Comunale
di Bisceglie, che ha condiviso il percorso organizzativo, offrendo
pieno sostegno per il conseguimento di questo primo obiettivo».

«Il progetto Push Up si propone quale volano anche per una
razionale promozione del territorio sotto l’aspetto turistico – ha
sottolineato il sindaco Francesco Spina -, realizzando una
democratizzazione dell’industria musicale nazionale. Un
obiettivo che il Comune di Bisceglie ha inteso perseguire co-
finanziando l’iniziativa con fondi comunali, che avrà
sicuramente ricadute pedagogiche attraverso il coinvolgimento
dei giovani nelle scuole.

Abbiamo apprezzato il fatto che tutti i sindaci, a livello
nazionale in ambito A.N.C.I., abbiano saputo cogliere
l’importanza di mettere a disposizione questo sostegno
economico, propedeutico a far decollare il sistema delle
autonomie locali favorendo il sostegno ai talenti locali, la
promozione delle peculiarità  locali anche sotto l’aspetto
turistico.

Invito la regione – ha concluso Francesco Spina - a voler
condividere con noi lo sforzo organizzativo per sostenere la
prossima “tre giorni”,  avviando un laboratorio di idee allo scopo
di ottimizzare l’iniziativa per la valorizzazione dei giovani
talenti, individuando specificità organizzative in sinergia con
il comune di Bisceglie, per rendere il progetto funzionale ad un
disegno più ampio.

Bisceglie si aggiudica, prima in Italia, un bando
finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri e dall’A.N.C.I. e diventa trampolino di
lancio per gruppi musicali indipendenti.
Iscrizioni fino al 18 febbraio ed una “tre
giorni” di gara ad aprile, faranno della nostra
Città la San Remo del Sud.

Colgo questa occasione per esortare la Regione ad aprire un
dialogo che favorisca il consolidamento della coesione sociale,
grazie alla collaborazione inter-istituzionale, che costituisca un
messaggi pedagogico forte per i nostri giovani, in tempi di crisi
economica internazionale: una fase nella quale la  politica entra
in minima parte, ma che vede prevalere il senso delle istituzioni
che generi sbocchi occupazionali per i nostri giovani».

Sulla pagina di Facebook “Comune Bisceglie” è possibile
visionare i filmati degli interventi del Sindaco Spina e
dell’Assessore Fata.

Un momento della conferenza stampa di presentazione del
progetto Push Up-Sospiri per la musica. Da sinistra:
Giordano Campalani, Silvia Godelli, Michele Casella,
Francesco Spina e Vittorio Fata.

Doppio fiocco azzurro!!!
Grande gioia e felicità in casa Gisondi per l’arrivo di piccoli

Mauro e Giulio, nati lo scorso 30 dicembre. Una doppia festa
per il papà Nico e la mamma Mara. Agli auguri di nonni, zii ed
amici tutti si unisce il cugino Gianluca e l’intera redazione di
Bisceglie Quindici Giorni!!!

Auguri alla neo dottoressa
Maria Grazia Dell’Olio, che il 21
dicembre scorso ha conseguito la
Laurea in Lingue e Letterature
Straniere, conseguendo la votazione
di 106/110.

Maria Grazia ha discusso la tesi
“The Music video in the 80s: The
Smiths and Derek Jarman” con il
chiar.mo Prof. Pierpaolo Martino.

A Maria Grazia le felicitazioni
vivissime della sua famiglia e della
nostra Redazione.

Laurea
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AVIS, partito il Servizio
Civile 2011

Eretta la Parrocchia di San Vincenzo
De’ Paoli
Diventa parrocchia la chiesa annessa
al Monastero di Santa Chiara sulla Via
per Molfetta

È ufficialmente partito lo scorso 10 gennaio il progetto
inerente al Servizio Civile 2011 di AVIS Bisceglie. La grande
famiglia avisina ha accolto i due volontari scelti dall’ente
regionale dopo una attenta valutazione. Le nuove leve al servizio
dell’Associazione biscegliese sono Sara Brescia e Giovanni
Contò entrambi biscegliesi e già a lavoro per prendere subito
confidenza con quelle che saranno le loro mansioni.

Con l’arrivo di Sara e Giovanni la segreteria della sede di
Via Lamarmora torna ad essere aperta dal lunedì al venerdì al
mattino dalle ore 09:00 alle ore 12:00 ed alla sera dalle ore 17:00
alle ore 20:00. Incalza intanto l’organizzazione dell’imminente
Assemblea annuale della sezione cittadina che con tutta
probabilità si terrà nella seconda metà del mese di febbraio. Oltre
alla consueta approvazione del bilancio 2010 e consuntivo per
il 2011, l’assemblea dovrà nominare i nuovi delegati per le
assemblee provinciali ,  regionali  e nazionali  indette

Sara Brescia e Giovanni Contò
sono i nuovi volontari per il

progetto avisino. Lavori in
corso in sede per preparare

l’assemblea annuale.

dall’Associazione Volontaria Italiana Sangue. Buoni risultati
sono arrivati invece per quel che concerne la prima donazione
del 2011, avvenuta lo scorso 9 gennaio presso la sede AVIS di
Via Lamarmora.

Ben 30 le sacche raccolte a conferma che con il passare degli
anni i donatori biscegliesi rimangono fedeli al culto della
donazione e responsabili nell’aiutare il prossimo in difficoltà.
Allo stesso tempo l’Associazione presieduta da Patrizia Ventura
continua con passione la propria missione a partire dalla
prossima donazione in calendario prevista presso il Centro
Raccolte dell’Ospedale Civile di Bisceglie domenica 23 gennaio.
                                                                         (Gianluca Valente)

S.E. Mons. Giovan Battista Pichierri, in data 3 gennaio
2011, con luna lettera ai parroci e alle comunità parrocchiali,
letta  al termine delle messe di domenica 9 gennaio (Festa
del Battesimo di Gesù), ha annunciato ufficialmente
l’erezione di una nuova Parrocchia in Bisceglie,
precisamente la 14^. Si tratta della Parrocchia San Vincenzo
de’ Paoli.

L’avvio delle attività pastorali della Parrocchia avrà luogo il
16 gennaio 2011, nella Chiesa di S. Chiesa di S. Chiara, annessa
all’omonimo Monastero, alle ore 19.30 durante una solenne
celebrazione liturgica presieduta dall’Arcivescovo.

La Parrocchia sarà retta dai Padri Vincenziani e il primo
parroco sarà Padre Onofrio Cannato. Di seguito si porge il testo
integrale della missiva dell’Arcivescovo.
Annuncio della erezione della nuova parrocchia
“S. Vincenzo de’ Paoli” in Bisceglie
 Ai Parroci e comunità parrocchiali

Carissimi,
ho la gioia di comunicarvi che dal 01 gennaio 2011 ho istituto

la parrocchia “S. Vincenzo de’ Paoli” in Bisceglie, dopo aver
sentito il parere favorevole del Consiglio Presbiterale Diocesano
e, in particolare, del Clero della città di Bisceglie.

La nuova parrocchia viene affidata ai Padri Vincenziani che,
in linea con il loro carisma, in particolare la carità in tutte le sue
forme, secondo l’eredità di S. Vincenzo de’ Paoli, il santo della
carità, di cui quest’anno celebriamo il 350.mo della gloriosa
morte, favoriranno il Volontariato Vincenziano, le Conferenze
della S. Vincenzo e l’impegno e il coinvolgimento del laicato.

Il primo parroco della nuova parrocchia è il Rev.do P. Onofrio
Cannato c.m. al quale diamo il benvenuto nella nostra
Arcidiocesi  e  auguriamo fecondo lavoro apostolico
accompagnandolo con la nostra preghiera.

In attesa della costruzione del nuovo complesso
parrocchiale, il parroco disporrà dell’aula liturgica e di alcuni
locali del Monastero di S. Chiara, sito in Via Imbriani n. 216 -
Bisceglie.

Questa parrocchia si aggiunge alle 58 costituite dai miei
predecessori e alle altre 8 da me istituite. Per cui le parrocchie
dell’Arcidiocesi sono complessivamente 66 a cui si aggiunge la
parrocchia di Pacas in Brasile, nella diocesi di Pinheiro, dove
opera il nostro don Mario Pellegrino.

Insieme con voi ringrazio il Signore, la Congregazione della
Missione di S. Vincenzo de’ Paoli della Provincia napoletana e
il primo parroco, P. Onofrio, che hanno accettato con grande

disponibilità il compito di formare la comunità parrocchiale
affrontando i disagi di ogni inizio.

Saluto e benedico con affetto la nascente parrocchia e tutte
le parrocchie dell’Arcidiocesi.

 Trani, 3 gennaio 2011. + Giovan Battista Pichierri
Arcivescovo

Sopra: Mons. Giovan
Battista Pichierri.

A destra: la chiesa eretta
a parrocchia di San

Vincenzo De’ Paoli.
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Bisceglie entra a pieno titolo nella Zona
A.S.I. (Area di Sviluppo Industriale)

E CE CE CE CE C O NO NO NO NO N O M I AO M I AO M I AO M I AO M I A

Il Consiglio di Amministrazione dell’A.S.I. ha
accolto l’istanza del nostro Comune e ne ha
autorizzato la perimetrazione.
Si attua una perfetta contiguità con l’area che
ospita gli insediamenti produttivi di Molfetta,
aprendo nuovi orizzonti per l’attrazione di
ulteriori investimenti produttivi sul nostro
territorio.

Un altro passo avanti per la realizzazione della zona A.S.I.
(Area di sviluppo industriale) nel Comune di Bisceglie

Con la  del iberazione n .  319/10  del  consigl io  di
amministrazione del ”Consorzio per l’Area di Sviluppo
Industriale di Bari” avente per oggetto : ”Adesione del comune
di Bisceglie al consorzio A.S.I. di Bari. Proposta perimetrazione
piano di sviluppo industriale (A.S.I.) nel Comune di Bisceglie
in ampliamento dell’agglomerato A.S.I. di Molfetta” si completa
un’altra fase importante nell’istruttoria per la realizzazione della
zona ASI a Bisceglie.

Con nota del 25.03.2008 il Comune di Bisceglie aveva
inoltrato istanza di adesione e inserimento nell’ambito del Piano
Urbanistico Territoriale del consorzio ASI di Bari e in data
02.08.2008 l’ Assemblea generale del consorzio aveva deliberato
l’avvio della procedura per l’adesione e l’inserimento di
Bisceglie.

Il 10.12.2008 il sindaco di Bisceglie trasmetteva copia della
delibera di Consiglio Comunale n. 106 del 24.11.2009 inerente
la proposta di perimetrazione della nuova zona ASI all’interno
del territorio comunale: l’area in oggetto si estende sulla
direttrice della SS 16 bis in adiacenza alla zona ASI di Molfetta
per circa 250 ettari di cui circa 77 già tipizzati dal P.R.G.
comunale come zona omogenea D (attività industriali) e la
restante parte da ritipizzare da zona agricola a zona ASI; i confini
di detta area risultano così individuati: a Sud la linea di
prolungamento del limite della zona ASI di Molfetta, a Ovest
dal confine della zona annessa alla ” Lama Macina” individuata
nel PUTT, a Nord con la rete della linea ferroviaria Bari- Foggia,
a Est con la linea del confine amministrativo tra il Comune d
Bisceglie e il Comune di Molfetta.

Per dare continuità fra la zona ASI di Molfetta e quella di
Bisceglie l’unità operativa Piani e Progetti del Consorzio ASI

Per il Sindaco, Francesco Spina «la
realizzazione della zona ASIpotrà essere un
volano per sostenere l’economia biscegliese,

per attrarre investimenti industriali e per
creare nuovi posti di lavoro per i nostri

giovani».

ha proposto un ampliamento della zona ricadente nel territorio
di Molfetta.

Sentita la relazione del presidente del Consiglio di
Amministrazione dott. Michele Emiliano, sindaco di Bari, i
componenti hanno votato all’unanimità a favore della
perimetrazione della zona ASI nel Comune di Bisceglie.

Il sindaco di Bisceglie, avv. Francesco Spina, ha espresso la
propria soddisfazione per la celerità con cui si sta realizzando
l’iter per la definizione della zona ASI a Bisceglie, «Siamo sicuri
che la realizzazione della zona ASI – ha dichiarato il sindaco
Spina – potrà essere un volano per sostenere l’economia
biscegliese, per attrarre investimenti industriali e per creare
nuovi posti di lavoro per i nostri giovani».

Avviato il Programma di “Housing Sociale”

Il Consiglio Comunale di Bisceglie ha recentemente
approvato con voto all’unanimità un programma di Housing
sociale.

Un programma di Housing sociale è finalizzato ad offrire
alloggi e servizi con forte connotazione sociale, per coloro che
non riescono a soddisfare il proprio bisogno abitativo sul
mercato (per ragioni economiche o per assenza di un’offerta
adeguata) cercando di rafforzare la loro condizione’’. Housing
sociale significa, in pratica, mettere a disposizione casa ed affitto
a prezzi calmierati. Questa è una pratica molto attinente alla
sussidiarietà in quanto viene promossa dalle politiche pubbliche
in concerto con l’iniziativa privata. Il social housing è già molto
diffuso in altri paesi europei: in Olanda rappresenta il 36% del
mercato residenziale totale, in Inghilterra il 22%, in Francia il
20%. In Italia si è iniziato ad attuarlo da poco.

N e l l o  s p e c i f i c o  i l  p r o g r a m m a  a p p r o va t o  d a l l a
Amministrazione comunale di Bisceglie prevede una
concertazione urbanistica fra pubblico e privato per realizzare
alloggi a canone sostenibile su terreni ceduti gratuitamente da
privati a fronte del riconoscimento agli stessi di un diritto di
edificabilità  su una restante parte annessa al lotto ceduto, la
quale resta di loro proprietà.

Il programma approvato è stato inviato alla Regione

Puglia per la richiesta di un finanziamento pari circa a 4
milioni di euro da utilizzare per la realizzazione delle opere
previste.

Si tratta di 230 alloggi che potranno essere locati dai
proprietari solo a canone calmierato o in parte assegnati
direttamente dal Comune e che non potranno essere venduti
prima di otto anni dalla realizzazione.

L’area di intervento è stata individuata in via padre
Kolbe, dove sono già in fase di avanzata realizzazione o già
stati realizzati immobili al servizio del quartiere: la scuola
materna ‘’Falcone e Borsellino’’, un centro commerciale, la
nuova chiesa, il centro ‘’Pegaso’’ per i diversamente abili e
il parco con il campo di calcetto che sarà oggetto di un
intervento di riqualificazione per un importo di 150 mila
euro.

Il Sindaco, avv. Francesco Spina ha espresso la sua
soddisfazione per l’unanime approvazione del programma
di housing sociale: ‘’Esso rappresenta un atto tangibile per
il riconoscimento di un diritto fondamentale: il diritto alla
casa, - ha dichiarato il sindaco - è un intervento che si rivolge
oltre che a quelle categorie di cittadini cosiddette a ‘’rischio’’
, anche a quelle famiglie a basso reddito che non riescono a
sostenere i prezzi di locazione a libero mercato’’.

Il programma, approvato dalla Amministrazione Comunale di Bisceglie, prevede una concertazione
urbanistica fra pubblico e privato per realizzare alloggi a canone sostenibile su terreni ceduti
gratuitamente da privati a fronte del riconoscimento agli stessi di un diritto di edificabilità.
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I Giovani e la Crisi Economica
Intervista a quattro studenti degli Istituti Superiori di Bisceglie ed universitari. Abbiamo
chiesto del loro rapporto con la Scuola ed il grado di fiducia che ripongono nel futuro.

L’anno che ci siamo da poco lasciati alle spalle è stato uno
dei più neri dal punto di vista economico e finanziario per il
mondo intero. E’ un dato di fatto che qui nel sud Italia la crisi
economica abbia inciso in maniera determinante in molti settori,
pensiamo all’artigianato locale o all’agricoltura. Pensiamo ai
giovani che per via della crisi economica e per il mercato di
lavoro in continua trasformazione, sono vittime di una crisi
occupazionale molto grave e preoccupante. Un giovane su
quattro qui nel sud Italia non riesce ad inserirsi nel mercato del
lavoro. Sempre nel mezzogiorno, il 36% delle donne non riesce
a trovare occupazione (dati Istat inerenti al 2010). Le cause della
crisi economica che ha investito il mondo occidentale sono molte
ed etorogenee e già ampiamente discusse in molte sedi. La ricetta
per uscirne indenni sembra invece essere meno articolata: c’è
bisogno di fiducia, investimenti, idee imprenditoriali e
soprattutto di giovani motivati che non si lascino scoraggiare
da un mercato del lavoro sempre più precario e flessibile. Siamo
andati a sondare il terreno proprio tra i giovani, abbiamo voluto
tastare il polso ai nostri più giovani concittadini proprio per
capire come vivono loro questo periodo negativo dal punto di
vista economico. Abbiamo intervistato giovani studenti di scuole
superiori e universitari per capire che cosa si aspettano dal
futuro e che progetti hanno, ovviamente abbiamo anche chiesto
il parere di chi nel mercato del lavoro già c’è e vive sulla propria
persona la difficile situazione che si è creata in questi ultimi
anni. L’auspicio è che questa inchiesta possa, nel suo piccolo,
portare alla luce i sentimenti, le emozioni, la volontà e la
disposizione dei giovani nei confronti di un futuro nel mondo
del lavoro tanto incerto e complesso.

MARCO BOMBINI. Diciottenne,
studente al quarto anno presso il Liceo
Scientifico “Leonardo da Vinci” di
Bisceglie.

Come mai  hai  scelto i l  Liceo
Scientifico?

«Mi è stato fortemente consigliato
da amici e parenti, qui a Bisceglie viene
ancora considerata come la scuola
superiore più formativa e selettiva».

C o s a  p e n s i  d i  f a r e  d o p o  i l
diploma?

«Ho un’idea abbastanza chiara, intendo iscrivermi alla
facoltà di economia e commercio dell’università degli studi di
Bari. L’economia mi affascina da sempre come ramo di studi,
inoltre penso che possa fornirmi concrete e valide opportunità
di lavoro. Credo che grazie ad una laurea del genere avrei la
formazione adatta a mandare avanti l’ attività di famiglia,
quindi mi piace anche l’idea di essere pronto e preparato per
questo».

Hai sentito parlare della crisi economica? Sai cos’è e quali
sono le sue conseguenze?

«Si certo ne ho sentito molto parlare in televisione. So che
l’italia non se la passa bene come del resto molti altri paesi
occidentali. So che questa crisi comporta tagli dei posti di lavoro,
tagli nella spesa pubblica e nei consumi. Sinceramente non
conosco bene le cause, spero solo che l’Italia possa uscirne al
più presto».

Come ti vedi tra cinque anni?
«Ottimisticamente mi vedo laureato e pronto per affrontare

qualche esperienza di vita lavorativa concreta».
ELVIO CARRELLI. Ventiduenne,

s t u d e n t e  a l  q u a r t o  a n n o  d i
Giurisprudenza presso l’università
“Aldo Moro” di Bari.

Ci dici come mai hai scelto la
facoltà di giurisprudenza?

«E’ una passione quasi innata, il
sogno di diventare avvocato mi
accompagna da quando ero ancora un
bambino. Ovviamente non chiudo le
porte neanche ad un impiego nella
pubblica amministrazione, anche se so bene che è più difficile
da ottenere».

Per quanto riguarda il futuro, tu ti vedi qui a Bisceglie o
fuori dalla tua città?

«Io mi vedo qui, o meglio vorrei decisamente rimanere qui
ed avere qui il mio studio dove praticare la libera professione
da avvocato».

Quindi pensi ci sia ancora spazio qui a Bisceglie per chi
come te vuole fare l’avvocato?

«Sento sempre pareri negativi e scoraggianti a questo
proposito, molti mi dicono di lasciar perdere che è troppo
difficile trovare spazio qui a Bisceglie ma io non mi perdo
d’animo. Penso fermamente che se qualcuno vale veramente,
allora nella vita qualche risultato l’otterrà senz’altro».

Hai sentito parlare e conosci le cause dell’attuale crisi
economica?

«Si ne ho sentito molto parlare, sono consapevole dei molti
tagli che ha portato nel mondo del lavoro ma non sono un
esperto di finanza o di economia quindi non conosco le cause.
Di certo posso dire che questa crisi si avverte in tutti i settori e
quindi l’avverto quotidianamente anche intorno a me».

S E R G I O  D I  M O L F E T T A .
Venticinquenne  iscritto al corso di
laurea di Medicina e Chirurgia presso
l’Università degli studi di Bari. Ormai
a pochi passi dalla laurea.

Come mai hai  scelto questo
percorso di studi?

«Da un lato la curiosità di capire
come è fatto e come funziona il corpo
umano e perché ad un certo punto
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esso smette di funzionare come dovrebbe ammalandosi;
dall’altro la voglia di mettere le proprie capacità al servizio
di chi soffre provando a migliorarne la condizione».

Dopo la laurea pensi di rimanere qui in Puglia o credi di
andar via?

«Una volta laureato e abilitato all’esercizio della professione
è mia intenzione concorrere a Bari per l’ingresso in una Scuola
di Specializzazione; non ci dovessi riuscire, prenderei in
considerazione soluzioni alternative».

Sai cos’è la crisi e economica e come ha avuto inizio?
«Non sono esperto di meccanismi finanziari e non saprei

indicare le cause della crisi; le conseguenze, invece, sono sotto
gli  occhi  di  tutt i :  contrazione dell ’occupazione e/o
precarizzazione del lavoro e impoverimento dei ceti medio/
bassi.

Sei preoccupato per il tuo futuro e per quello dei giovani
in particolare?

«Ci sarebbe da esser preoccupati. Viviamo in una società
con età media alta, che ritarda il congedo dei “vecchi” perché
non può pagarne le pensioni finendo così per ostacolare
l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro. La crisi riduce
ulteriormente le opportunità, specialmente se non si punta su
formazione e innovazione. Per quanto mi riguarda, la sanità è
da tempo alle prese con una dolorosa e spesso ideologica
operazione di riduzione dei costi che colpisce anche i medici:
ce ne sono migliaia precari, di cui alcuni non vedranno rinnovato
il contratto di lavoro. E c’è il blocco del turnover. Io però voglio
essere ottimista».

A N D R E A  G U G L I E L M I .
Ventottenne diplomato al tecnico
commerciale di Bisceglie titolare
dell’azienda Guglielmi motors.

Di cosa ti occupi?
«Cinque anni fa ho deciso di iniziare

l’attività di vendita di auto usate, poi
pian piano ho ampliato l’attività
inserendo il noleggio auto. E’ un’attività
che ho aperto io, con tutte le difficoltà
d e l  c a s o  m a  c h e  o r m a i  s i  p u ò
considerare avviata.

Sei soddisfatto di come vanno le cose?
«Sì, soddisfatto sì ma non ancora realizzato. Credo ci siano

sempre i margini per migliorarsi, credo sia giusto pensare in
questo modo quando si ha un’attività, bisogna sempre guardare
avanti e pensare a cosa poter fare in più a quello che già si fa».

Questa crisi economica di cui si sente tanto parlare, tu la
percepisci di concreto sulla tua attivitò?

«La crisi si avverte, si sente in maniera notevole. C’è un
malcontento e un pessimismo generale diffuso tra la gente e

questo incide sul commercio. Gestendo anche una sub agenzia
di assicurazioni ho potuto constatare come sempre più clienti
facciano fatica a pagare con regolarità le semestralità. Poi di
certo c’è stato un bel calo della vendita auto, anche di quelle
usate di questo ne sono testimone in prima persona».

Come vedi il futuro?
«Con ottimismo. Auspico una ripresa, pensare in negativo

al momento è solo dannoso, si rischia di rimanere fermi a
piangersi addosso, cosa ovviamente che non va fatta. Quindi si
va avanti fiduciosi e a testa alta».

Da questa seppur breve inchiesta si evince come i giovani
biscegliesi, dallo studente di scuola media superiore sino
all’imprenditore passando per gli studenti universitari siano
tutti consapevoli della crisi che stiamo vivendo. Allo stesso
tempo nessuno sembra conoscere le reali cause di questo periodo
nero per l’economia e questo testimonia come il settore
finanziario sia ancora un tempio inesplorato per i cittadini
comuni, che hanno difficoltà a comprendere i complessi
meccanismi del sistema economico moderno e globalizzato. Fa
piacere notare l’ottimismo che pervade gli intervistati, sembra
proprio che i ragazzi non abbiamo ancora perso la speranza,
anzi sono tutti pronti a reagire e a combattere per rimanere qui
ed essere allo stesso tempo produttivi e autosufficienti.

                                                                   (Gabriele Caruolo)

I Giovani e la Crisi Economica
Nonostante sfuggano a molti i meccanismi che hanno portato alla crisi finanziaria, fa piacere
notare l’ottimismo che pervade gli intervistati, sembra proprio che i ragazzi non abbiamo
ancora perso la speranza, anzi sono tutti pronti a reagire e a combattere per rimanere qui ed
essere allo stesso tempo produttivi e autosufficienti.

Gourmet, la ricetta proposta da
“L’Osteria del Seminario”

 “Rigatoni Pugliesi” - Per questo primo piatto gli ingredienti
sono per 4 porzioni: abbiamo bisogno di 150 gr. di seppie pulite
tagliate a listarelle, 80 gr. di gamberi rosa sgusciati, 80 gr. di
pomodorini, 80 gr. di patate, del basilico o, se preferite, dell’aneto
fresco, 1 spicchio d’aglio, mezza cipolla, 80 ml. di olio
extravergine d’oliva, 320 gr. di rigatoni, 50 cl. di vino bianco
secco, mezzo peperoncino, bridetto di pesce q.b.

Bollire le patate e a freddo frullare con il brodo di pesce,in
modo da creare una crema. In una padella mettere l’olio, l’aglio
e la cipolla tritata: apena rosolata, eliminare l’aglio, versare le
seppie, cuocere per circa 2 minuti e aggiungere i gamberi, far
sfumare il tutto con il vino.

Versare i pomodorini tagliati a spicchi e far cuocereper 3
minuti. Poi mescolare la crema di patate il brodo di pesce ed il
basilico o l’aneto sminuzzato. Bollite i rigatoni e appena pronti
unirli al condimento.Se vi piace potete aggiungere del
peperoncino.

Ovviamente se non avete tempo da trascorrere davanti ai
fornelli potete venire a degustare questo primo da noi!

Piero Antonino - L’Osteria del Seminario
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Sospesa, in parte, la piena operatività della norma
secondo la quale, dal 1 gennaio scorso, la compensazione
dei crediti relativi alle imposte erariali è vietata se prima
non si assolve al pagamento di debiti superiori a 1.500 euro,
la cosiddetta autocompensazione.

Lo indica l’Agenzia delle Entrate riconoscendo che
l’obbligo presuppone infatti l’adozione di un prossimo
decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze che
disciplini le modalità di compensazione delle somme iscritte
a ruolo. Di conseguenza, afferma l’Agenzia, ‘’fino
all’emanazione del decreto non si ritengono sanzionabili
eventuali compensazioni effettuate in presenza di ruoli
scaduti, sempre che l’utilizzo dei crediti in compensazione
non intacchi quelli destinati al pagamento dei predetti ruoli

Venerdì 14 gennaio 2001 si è
svolta presso il Teatro Politeama
Italia la 10 a Convention del
Gruppo Papagni Agency - ADN
Call  Center  l e  due  az iende
biscegliesi che operano nel settore
d e l l e  Te l e c o m u n i c a z i o n i  e
d e l l ’ E n e r g i a  ( s i a  d a  f o n t i
tradizionali che rinnovabili) dal
titolo: “2001: Rinnoviamo la
Sfida!”

A condurre i lavori il noto
shoow-man del nord-barese Uccio De Santis.

Alla Convention hanno preso parte sia importanti dirigenti di Telecom
Italia, Enel ed Enova Italia, sia rappresentanti delle Istituzioni (tra gli altri il
Senatore Francesco Amoruso, l’Europarlamentare Sergio Silvestris e
l’Assessore Comunale Antonio Di Lollo Capurso), nonché gli oltre 200
lavoratori delle due aziende.

Nel corso della Convention, i due imprenditori Antonella De Nichilo e
Dino Papagni, hanno illustrato ai presenti i risultati dell’anno appena trascorso,
nonché le strategie che saranno adottate nel corso del 2011.

Al termine della Convention Antonella De Nichilo, Amministratore
dell’ADN Call Center, ha annunciato l’imminente apertura di un asilo
aziendale per venire incontro alle esigenze delle numerosi lavoratori del
Gruppo.

Telecomunicazioni, Papagni Agency e
ADN Call Center convention n° 10

Fisco, Agenzia delle Entrate: «Stop alle
sanzioni sulle compensazioni. Serve decreto
Le compensazioni, in presenza di ruoli scaduti superiori a 1.500 euro, non sono sanzionabili fino
all’emanazione del decreto del ministero dell’Economia e delle Finanze che ne disciplina le modalita’.

una volta emanato il citato decreto ministeriale’’. Allo stato,
spiegano ancora le Entrate, ‘’il contribuente titolare di crediti
erar ia l i ,  cu i  non è  consent i to  e f fe t tuare  a lcuna
compensazione se non assolve, preventivamente, l’intero
debito per il quale è scaduto il termine di pagamento, si trova
in una condizione obiettiva di impossibilità di esercitare
pienamente il diritto di pagare questo debito anche mediante
compensazione. Le Entrate stabiliscono così che le
compensazioni, in presenza di ‘debiti’ con l’Erario superiori
a 1.500 euro, ‘’non sono sanzionabili fino all’emanazione del
decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze che ne
disciplina le modalità’’. ‘’Questo a condizione che
l’operazione di compensazione non vada a intaccare i crediti
necessari per pagare i ruoli esistenti’’.

Grazia Margutti  e Nicola
Logoluso, circondati dall’affetto delle
d i le t te  f ig l ie  Lucia ,  Emil ia  e
Margherita, generi e nipotini hanno
festeggiato 40 anni di matrimonio, il
1 7 / 1 2 / 2 0 1 0 ,  u n  t r a g u a r d o
considerevole nel tempo, raggiunto
con grande rispetto dei valori umani e
familiari.

La redazione di Bisceglie 15 giorni
augura felicitazioni vivissime ed un
lungo percorso di vita.

                     (Nunzia Palmiotti)

Anniversario di Nozze I l  p r i m o
quindicinale da
sfogliare su

internet

TUTTA LA CITTA’ A
PORTATA DI CLICK



Bollettino Informativo a cura dell'Ufficio
Stampa dell'Associazione Commercianti
BISCEGLIE -   -   -   -   -       ANNO X - N. 01/2011
w w w . c o n f c o m m e r c i o b i s c e g l i e . i t

9 - 15 GENNAIO 2011

Rinnova la tua adesione
a Confcommercio

C o n v e n z i o n e
Confcommercio-S.I.A.E.

Partenza dei Saldi un po’ stentata
Il punto di vista degli operatori in un breve sondaggio realizzato da Confcommercio

Turismo, in arrivo la
t a s s a  d i  s o g g i o r n o
p e r  i  C o m u n i

Tempo per un primo bilancio dopo l’inizio dei saldi,
coinciso anche con l’ultimo weekend del periodo natalizio;
tranne alcune eccezioni, una partenza un po’ stentata, complice
sicuramente la crisi economica generale ed anche una minore
propensione all’acquisto in favore di altre priorità maggiormente
legate alla gestione delle spese familiari.  Sostanzialmente in
linea con gli anni scorsi, anche vista la particolarità degli articoli
in vendita; sicuramente quello che si avverte è che in effetti i
saldi partono sempre un po’ prima rispetto alla data realmente
stabilita, - dichiara un commerciante di abbigliamento in  Via
A. Moro - per cui forse potrebbe essere giunto il momento
quantomeno di operare una semplificazione delle procedure,
anche considerate le obiettive difficoltà nell’operare i controlli
previsti dalla legge.

Un suo collega del settore tessuti e articoli per la casa di Via
Imbriani dichiara che il settore dei tessuti e degli articoli per la
casa non rientra - per così dire - fra le prime scelte dei
consumatori, che per i saldi privilegiano sicuramente
abbigliamento e calzature; ciononostante, riscontriamo un calo
rispetto agli anni scorsi e attendiamo quindi i prossimi giorni
prima di stilare un bilancio completo.  L’inizio è stato buono –

afferma un commerciante di Via XXIV Maggio - anche perché
molti hanno atteso proprio i saldi prima di procedere agli
acquisti e realizzare così un buon affare. Il problema però credo
sia a monte, visto che le vendite - che dovrebbero essere di fine
stagione - in effetti cominciano quando la stagione è appena
iniziata; la clientela quindi tende sempre più a dilazionare i
propri acquisti dopo il Natale, privilegiando magari la
tecnologia anche per i regali. Fermo restando la necessità di una
semplificazione delle procedure, ritenendo ad esempio inutile
la comunicazione al Comune quando la data dei saldi è già
stabilita per legge, si avverte sempre più la necessità di ritardare
notevolmente il periodo delle vendite di fine stagione, ad
esempio facendole iniziare dal 1° febbraio. Sarebbe così possibile
raggiungere un doppio risultato; il cliente non si troverebbe
scontento nel vedere che lo stesso capo acquistato a dicembre
viene poi venduto quasi alla metà solo dopo pochi giorni; e
soprattutto gli operatori potrebbero effettuare correttamente la
propria attività commerciale, facendo sì che i saldi tornino ad
essere un modo per smaltire i prodotti invenduti a fine stagione,
e non una ormai radicata consuetudine per offrire articoli super
- scontati quando la stagione è ancora in pieno svolgimento.

E ’  g i u n t o  i l  m o m e n t o  d i  r i n n o v a r e  l ’a d e s i o n e  a
Confcommercio. Essere socio conviene perché:
- Siamo la più grande e rappresentativa associazione del commercio
nel comune di Bisceglie;
- Rappresentiamo oltre l’ 80% delle imprese su tutto il territorio
comunale;
- Siamo a fianco delle imprese da oltre quarant’anni, con professionalità
e competenza.

S o n o  s t a t i  a g g i o r n a t i  i
compensi Siae per l’anno 2011,
sulla base dell’aumento dell’indice
dei prezzi al consumo del mese di
Settembre 2010, che risulta pari
all’1,6%

Le Tabelle relative ai compensi
2011 sono disponibili presso i  ns .
u f f i c i  e  p u b b l i c a t i  s u l  s i t o
w e b  a l l ’ i n d i r i z z o :
www.confcommerciobisceglie.it

Come di consueto, per ottenere la riduzione, riservata
agli associati Confcommercio, bisogna ritirare dai nostri
uffici il modulo Siae.

I l  d e c r e t o
sul federalismo
f i s c a l e
m u n i c i p a l e
p o t r e b b e
prevedere per i
C o m u n i  l a
p o s s i b i l i t à  d i
i n t r o d u r r e  u n
t r i b u t o  d i
s o g g i o r n o  s u l
‘modello Roma’
e  d i  ave re  u n a
compartecipazione all’Irpef.

I Comuni avranno la possibilità di introdurre un tributo di
soggiorno ‘’sul modello Roma’’ e di avere una compartecipazione
all’Irpef: sono queste le due novità che potrebbero essere
contenute nel decreto sul federalismo fiscale municipale. Lo ha
reso noto il p r e s i d e n t e  d e l l ’ A n c i ,  S e r g i o  Chiamparino,
al termine di un incontro con il ministro alla semplificazione
Roberto Calderoli.

“Non c’è però ancora nulla di definito - ha chiarito
Chiamparino - poiché la decisione spetta alla collegialità del
governo ‘’. L’imposta di registro non verrebbe più data ai Comuni
ma allo Stato; in cambio i Comuni otterrebbero una
compartecipazione all’Irpef che potrebbe prevedere anche
un’addizionale: all’aliquota fissa ci sarebbe la possibilità di
aggiungere una parte secondo le decisioni prese dal Comune.
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“Scopri lo Scorcio”, ecco i
vincitori della seconda edizione

Svelati nomi e volti dei vincitori della seconda edizione
del contest on line “Scopri lo Scorcio!” ideato dalla Pro Loco
UNPLI di Bisceglie e che ha visto la partecipazione di ben 239
utenti provenienti da tutte le regioni della Penisola e, anche se
poche unità, da alcuni paesi stranieri.

Il presidente della Pro Loco Vincenzo De Feudis, l’assessore
alle politiche turistiche nonché consigliere provinciale Enzo Di
Pierro, Giovanni Di Liddo, guida turistica e uno degli
amministratori dell’edizione 2010, e la creatrice della pagina fan
su Facebook “Bisceglie nel Cuore” Giulia Losapio hanno
premiato i primi tre classificati e gli estratti che si sono
aggiudicati i premi messi in palio dagli sponsor Sud Computer,
Agenzia “TuttiViaggi”,  Ristorante “Don Pancrazio
Cucuzziello”, Oleificio “Galantino”, Ottica Ficco, Corner
Office, “Divino” di Gianfranco Ruggieri, Bar Pasticceria Trani,
Foto Enzo Todisco, Ricevimenti Mastrogiacomo, Divinae
Follie, pagina fan Facebook “Bisceglie nel Cuore” .

Gradino più alto del podio per Roberto Grosso (Sud
Computer-buono di • 100,00 per l’acquisto di un pc + Agenzia
“TuttiViaggi”-valigia + Ricevimenti Matrogiacomo-cena a lume
di candela per due persone nella serata di San Valentino).

Secondo piazzamento per Vincenza De Cesare, coadiuvata
dal fratello Nicola, (Ristorante “don Pancrazio Cucuzziello”-
pranzo o cena per sei persone + Enzo Todisco Fotografo-buono
di • 30,00 per le spese di stampa fotografica + Divinae Follie-
due ingressi in discoteca e una bottiglia di prosecco da
consumarsi presso uno dei bar interni la struttura).

Terzo posto per Marianna Preziosa (Ottica Ficco-occhiali da
sole + Corner Office-zaino).

Questi invece i nomi dei tre estratti tra gli utenti che hanno
risposto a un minimo di 15 domande: Francesco Simone
(“Divino” di Gianfranco Ruggieri-set di vini locali), Claudio
Armenise (Bar Pasticceria Trani-fornitura gratuita di pasticceria
secca per n.4 mesi ogni domenica), Francesco Lucivero (Frantoio
Galantino-set di oli).

I sorteggiati per la categoria “Bisceglie nel Cuore” sono stati
Giuseppe Di Leo e Alessia Spadavecchia (t-shirt “Bisceglie nel
Cuore”).

Angelo Preziosa e Giulia Catino sono stati invece premiati
per la categoria “Pro Loco UNPLI Bisceglie” (pubblicazioni sulla
Regione Puglia e sulla Città di Bisceglie).

L’assessore Enzo Di Pierro ha più volte ribadito il profondo
senso di gratitudine dell’Amministrazione Comunale nei
confronti dell’associazione Pro Loco per l’impegno e per il

dinamismo operativo che è solita mettere in campo per la
promozione e la valorizzazione della città attraverso le varie
iniziative che organizza nel corso dell’anno: «Quando ci sono
persone che hanno a cuore la città, che ne promuovono le
peculiarità e che sensibilizzano alla crescita e alla salvaguardia
mi troverete sempre accanto da assessore, da consigliere
comunale o da cittadino».

Francesco Brescia,
addetto stampa Pro Loco UNPLI Bisceglie

I tre vincitori di “Scopri lo Scorcio” 2010. Da sinistra:
Vincenza De Cesare, Roberto Grosso e Marianna Preziosa.

In basso il tavolo dei relatori con, al centro l’assessore Enzo
Di Pierro ed il Presidente Vincenzo De Feudis.

L’8 gennaio scorso la parrocchia di Santa Maria di
Costantinopoli era gremita di fedeli, presenti per l’ascolto della
Corale di Madonna della Grotta. Dopo la celebrazione
eucaristica, Don Antonio ha presentato i cantori benemeriti
dando inizio al concerto: “Betlemme è qui”.

La Corale M.d.G. è sorta l’8 dicembre 1998 presso il Santuario
Madonna della Grotta dei PP. Rogazionisti di Modugno (Bari),
composta da 28 elementi e diretta da Antonello Ferlisi. Tutti i
componenti , di età compresa tra i 18 e i 65 anni, offrono la loro
disponibilità canora nell’ambito del cammino di fede, con un
gesto d’amore verso il Signore, la Vergine Maria e Sant’Annibale
Maria di Francia, promotore del culto del Bambinello Gesù. La
Corale opera con attività di volontariato nei comuni, presso le
parrocchie, le piazze cittadine con concerti natalizi, recital di
canzoni e folclore pugliese. Le offerte spontanee, raccolte alla
fine di ogni manifestazione vengono devolute totalmente per

La Corale “Madonna della Grotta”         
Su iniziativa dei coniugi Nella e Franco Dell’Olio e la massima disponibilità di Don Antonio
Antifora, nella Parrocchia di Santa Maria di Costantinopoli è stato  realizzato un concerto
natalizio di notevole spessore culturale e di grande spiritualità.
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     in concerto a Bisceglie
sostenere iniziative di beneficenza, per la costruzionedi case
modeste in Africa e in India.

Un’azione lodevole e meritevole, considerata la povertà
assoluta, la fame in cui versano i popoli del terzo mondo, mentre
da noi regna il benessere e tutti hanno una casa. Dovevamo
aspettarci la corsa di questi popoli poveri verso l’Occidente!  In
una casa in muratura vive un clan endogamico completo di oltre
15 persone, unite anche nella miseria. Il gruppo della Corale,
non esegue il classico repertorio di “Adeste fideles”, ma va oltre.

I canti natalizi sono elevazioni al Signore, delle laudi di
ringraziamento al bambino Gesù, che venendo al mondo porta
la salvezza, la luce e la verità. La fede non ha senso, come
sostiene l’apostolo Giacomo, se non è accompagnata dalle opere
verso gli emarginati e i poveri. Il coro è stato diretto dal maestro
Antonello Ferlisi e con i strumentisti: Luciano Bia (chitarra),
Giuseppe Giuliani (Percussioni), Nicola Marzullo (Batterista),
Nicola Zaccaro (chitarra basso). Recitazioni (voci  fuori campo):
Vitanna Bia, Eligio Cristantiello, Vincenzo Ferlisi. La
segnalazione della Corale si deve all’interessamento dei coniugi
Nella e Franco Dell’Olio di Bisceglie. Tutti gli enti possono
contattare Antonello Ferlisi ai numeri 3357688349 - 3386866311
o Rosanna Pinto al n. 3334553803.               (Nunzia Palmiotti)

È tempo di bilanci per la Biblioteca “Don Michele
Cafagna” relativamente all’anno appena passato. Cosa si è letto
di più nel 2010? Analizziamo i gusti dei lettori curiosando tra
gli oltre 400 libri presi in prestito ed ecco le classifiche:

Autori più letti: Sophie Kinsella, Sveva Casati Modignani,
Paulo Coelho.

Libri più letti: “Il suggeritore” (D. Carrisi), “Le parole che
non ti ho detto” (N. Sparks), “Canale Mussolini” (A. Pennacchi).

Ecco quindi due donne, a pari merito, in cima alle preferenze
dei lettori. Sophie Kinsella ha conquistato le ragazze con i libri
della serie “I love shopping” mentre Sveva Casati Modignani è
stata scelta dalle immancabili amanti del romanzo rosa made
in Italy. Dietro di loro non sorprende la presenza di Paulo
Coelho, da sempre uno dei più letti e apprezzati in Biblioteca.
Seguono, più staccati, Fabio Volo e Ken Follett, protagonisti
assoluti nel 2009.

Tra i titoli l’hanno fatta da padrone due recentissime uscite
italiane, il thriller di successo “Il suggeritore” e il premio Strega
2010 “Canale Mussolini”. Tra i due si inserisce a sorpresa, “Le
parole che non ti ho detto”, un titolo più datato ma da un
decennio ormai un classico del romanzo sentimentale.

Nel settore della narrativa per ragazzi nel 2010 hanno avuto
grande successo i libri della collana “Piccoli Brividi” e “Le
ragazzine” editi entrambi da Mondadori, seguono autori come
Geronimo Stilton e la onnipresente J. K. Rowling con i libri della
saga di Harry Potter.

Seconda curiosità: chi legge alla Biblioteca “Don Michele
Cafagna”? Le statistiche dicono che tra coloro che hanno preso
in prestito almeno un libro durante lo scorso anno, il 60% è
donna. Analizzando queste lettrici risulta che la fascia d’età
preponderante è quella 18-30 anni e questo dato giustifica la
presenza ai vertici delle classifiche di autori particolarmente
amati dalle ragazze.

Non solo romanzi contemporanei nel 2010 ma anche un
congruo numero di prestiti per quanto riguarda i classici (L.
Pirandello, P. Levi e G. Flaubert su tutti), testi di carattere
religioso e libri storici. A ciò si deve aggiungere il numero delle
consultazioni in sede: il 40% di esse riguarda il ricco patrimonio
di storia locale di cui la Biblioteca dispone e il 20% è
rappresentato da dizionari e Garzantine, da sempre utili
supporti per gli studenti che frequentano la sala studio.

Un 2010 in rosa alla Biblioteca “Don
Michele Cafagana”
Kinsella e la Modignani le più lette, il 60% di
chi legge è donna

Dunque un anno di riscontri positivissimi dai lettori senza
dimenticare alcuni importanti eventi che hanno visto
protagonista la Biblioteca: la vittoria del prestigioso Premio
Cosmai, l’installazione di una rastrelliera per bici nell’ambito
delle iniziative di Andamento Lento e l’attivazione del servizio
BiblioOnLine che rende facilmente consultabile da casa il
patrimonio librario.

Da tutti i volontari della Biblioteca un augurio di un sereno
2011!                                                                       (Luca La Notte)

L’Associazione Bisceglie Viva e tutto il personale della
Confcommercio Bisceglie, si accomunano al dolore che ha
colpito gli amici PIERO ed ANGELA ACQUAVIVA, per la
scomparsa del loro amato padre PANTALEO, “Decano del
Commercio”.

Il Direttore e la Redazione di “Bisceglie 15 Giorni” restano
stretti agli Amici Mariangela e Piero ed esprimono il più
sentito cordoglio.

Lutto

TUTTA LA CITTA’ A
PORTATA DI CLICK
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Il 13 gennaio il Club Unesco di Bisceglie ha ripreso le
attività culturali, con “L’Anno Internazionale della Chimica e
Filosofia”, per celebrare il ruolo che ebbe questa disciplina nella
soluzione dei problemi che affiggono il pianeta. E’ un’occasione
per esaltare l’Arte e la Scienza chimica e il suo contributo
fondamentale alla Conoscenza, alla Tutela dell’Ambiente e allo
Sviluppo economico. E’ un anno importante per il Club Unesco
di Bisceglie  con il quale si intende non solo declamare le
conquiste fatte dalla chimica, ma anche il grande contributo che
questa scienza ha apportato al benessere dell’umanità attraverso
una serie di incontri di Formazione sui Diritti Umani. La
manifestazione culturale, svolta in collaborazione con il Presidio
del Libro, presso il Teatro CRM, del Liceo Scientifico “L. Da
Vinci”, ha ricevuto il patrocinio della Federazione Italiana Club
e Centri Unesco, della Presidenza del Consiglio Regionale (Dr.
Onofrio Introna), Regione Puglia-Ufficio Migrazioni, Regione
Puglia-Assessorato al Welfare, della Città di Bisceglie. Come è
noto la Chimica ha dato il via alla nascita della fotografia che
ha fissato i sentimenti, le vicende dell’uomo, le sue glorie, la
povertà, legate a un “Fil di Lana”, ben focalizzato da una
macchina fotografica. Sono nati così “ il dagherrotipo”, “il
calotipo”, la tecnica al bromuro che ci hanno trasmesso dal 1850
in poi fotografie di eccezionale valore storico sulla società
italiana.

In quest’ambito gravita l’indagine di Paolo Iorio, con una
documentazione storica sull’emigrazione italiana in U.S.A.: un
movimento del mondo operaio che fin dai primi del Novecento,
si trasferisce nel continente americano per cercare lavoro, fortuna
e a volte creando nuove famiglie senza ritornare più in Italia. A
causa del regime fascista, molti gruppi anarchici lasciano la
nostra terra per rifugiarsi in un paese molto lontano  e più sicuro
(gli U.S.A.). Le vicende narrate da Paolo Iorio sono ben
documentate. E’ un libro che si legge con grande interesse per
riscoprire un lungo periodo storico che cambia  la società
americana.

Ai saluti del Sindaco Francesco Spina, si sono aggiunte le
congratulazioni di Saverio Mongelli, psicopedagogista del
Liceo Scientifico “ L. da Vinci”, di Rosa Leuci , Presidio del Libro,
di Pina Catino, Presidente del Club Unesco. Sono seguiti gli
interventi di Giovanni Genchi, dirigente dell’Ufficio Migrazioni
della Regione Puglia; di Tommaso Fontana, Presidente del
Centro Studi Biscegliese e primario dell’U.O. Malattie Infettive
del Presidio Ospedaliero di Bisceglie; di Silvia Liaci, Sociologo,
Presidente del Club Unesco Barletta; di Domenico Coppi,
Psicologo, Presidente Associazione Turesi nel Mondo; di
Pompeo Maritati, Presidente Italo – Ellenica, Lecce (Migrazione
greca XIX – XX sec./ Grecia Salentina).  Testimonial: Vito Lotito
– Past vice Presidente Aeroporto Pearson di Toronto, pugliese,
emigrato in Canada 40 anni fa, giunto in Italia, per partecipare
all’apertura dell’Anno Club Unesco Bisceglie 2011 di Formazione
sui Diritti Umani.

Brani, tratti dal libro sono stati recitati dal poeta dr. Zaccaria
Gallo. Lisa e Vanna Sasso hanno esordito con i canti di
emigranti. A conclusione della serata Pina Catino, con la sua
esperienza di fotoreporter ha tracciato un breve excursus sulla
storia della fotografia.

Chi è lo scrittore Paolo Iorio
Autore, regista e conduttore di numerosi programmi

radiofonici di successo come “Radiodue” 3131 e televisivi, di
reportage e di circa duecento documentari d’arte per la RAI,
per la BBC, per Channel Four, con i quali ha partecipato con
successo a numerosi Festivals. E’ stato consulente per la
comunicazione della Presidenza del Senato della Repubblica,
collabora con l’inserto settimanale “Viaggi” di Repubblica, ha
al suo attivo numerose pubblicazioni d’arte e un manuale sul
giornalismo radiofonico. Dal 2003 è Direttore del Museo del
Tesoro di San Gennaro, Napoli.                   (Nunzia Palmiotti)

Con l’Anno Internazionale della Chimica e Filosofia il Club Unesco di Bisceglie, in
collaborazione con il Presidio del Libro, diretto dalla prof.ssa Rosa Leuci, ha
promosso la presentazione del pregevole volume “Il Filo di Lana” di Paolo Iorio:
un’importante indagine sull’emigrazione degli italiani negli U.S.A.

ItItItItItaliani popolo di migaliani popolo di migaliani popolo di migaliani popolo di migaliani popolo di migrrrrrantiantiantiantianti
Nelle immagini che Vi proponiamo si ripropone tutta l’epopea della

emigrazione italiana nel mondo. Immagini eloquenti di ciò che “siamo
stati” e che dovrebbero indurre ad una riflessione su come oggi riusciamo
ad accogliere gli immigrati fra di noi.

Questo, in sintesi, il messaggio culturale che il Club Unesco di
Bisceglie ha inteso lanciare, specie fra le giovani generazioni, con questa
mostra fotografica allestita a corredo della presentazione del volume di
Paolo Iorio.

Il 4 febbraio prossimo il Club UNESCO è stato invitato, con gli
studenti del Liceo da Vinci di Bisceglie, dall’Assessore regionale al Welfare
e dal Dirigente Servizio Pugliesi nel Mondo,  ad intervenire sul tema
Migrazioni, nella sala del Consiglio regionale alla presenza Governatore
Vendola e Presidente del Consiglio Introna, in occasione della presentazione
del volume Rapporto Italiani nel mondo 2010 - Fondazione Migrantes.

1930 - Emigrati biscegliesi all’imbarco per le Americhe.
Foto Archivio Tommaso Fontana

Un’altra eloquente immagine delle dure condizioni di vita
e di lavoro affrontate dai nostri connazionali emigrati.
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Per il nord barese dicembre, oltre ai tradizionali regali,  ha
portato sotto l’albero un nuovo magazine, basato su progetto
mirato. Non il solito giornale cittadino, ma un free press con
un impostazione tutta particolare, incentrato sulla sicurezza
stradale e sulla sua tutela. Il suo nome è “Senso Unico”, il cui
sito web (www.sensounico.tv)  è on-line già da qualche mese e
ha fatto registrare in poco tempo numerosi accessi unici, a
testimoniare che il tema della sicurezza stradale interessa ad
una buona fetta di popolazione.

A dare la spinta decisiva al progetto è stata la Cooperativa
“OLTRECONFINE ONLUS” di Molfetta, presieduta da
Saverio di Gioia, editore del magazine. Nato da un’idea del
giornalista Carlo Sacco, “Senso Unico” avrà come direttore
responsabile Matteo Diamante e una redazione composta da
gente con a cuore il progetto della sicurezza stradale. Essere
concreti è una delle prerogative del progetto “Senso Unico”,
che ha aspettato di vedere pubblicato il numero zero del suo
magazine prima di presentare alla stampa la sua corposa e
lungimirante iniziativa.

Circa dodici mila copie gratuite mensili a coprire un’area
vasta e abbastanza importante come quella del nord barese, ma
già con un occhio ad altre realtà altrettanto  importanti del
territorio regionale e addirittura nazionale.  «Fondare l’ennesima
testata giornalistica a Molfetta e nei dintorni senza apportare
novità di rilievo rischiando di dar vita soltanto ad un clone non
avrebbe avuto senso e soprattutto non avrei mai accettato di
dirigerla – ha dichiarato Matteo Diamante nel corso della
conferenza stampa tenutasi  presso l’Hotel Garden di Molfetta
lo scorso 22 dicembre –  ma questo non è accaduto in quanto
per la prima volta nel nostro territorio si è pensato ad un giornale
mirato, che affronterà una tematica specifica e si farà portavoce
di una problematica troppo sottovalutata, quella della sicurezza
stradale. Il nostro è un progetto educativo partito dal web e che
adesso proseguirà attraverso la carta stampata. Per quello che
abbiamo intenzione di fare, questa conferenza stampa – ha
proseguito Matteo Diamante – assume un’ importanza ancor
più rilevante in quanto vogliamo chiedere il supporto delle altre
testate  locali per raggiungere uno scopo comune, ovvero quello
di evitare, nel possibile delle nostre forze, inutili stragi dovute
ad incidenti stradali.  Dunque lo scopo di “Senso Unico
Magazine” non è sicuramente quello di far concorrenza a
qualcuno o di entrare in conflitto con altre realtà giornalistiche,
ma al contrario di coinvolgere queste stesse per perseguire
obiettivi comuni».

A recepire immediatamente questo messaggio sono state le
principali emittenti televisive regionali, che durante le festività
natalizie hanno mandato  in onda un format televisivo ideato
proprio dalla redazione di Senso Unico, che ha intervistato
qualche giorno prima di Natale, nel corso di una cena
organizzata presso una struttura ricettiva di Corato, giornalisti
e personaggi dello spettacolo regionali e nazionali. «Questo free
press – ha commentato Matteo Diamante – è soltanto una prima
parte del nostro progetto  dedicato alla sicurezza stradale;
insieme alla Cooperativa “Oltreconfine” abbiamo già fissato
degli step da raggiungere. Molto presto sulla web tv collegata
al nostro sito e sulle tv regionali andrà in onda uno show quiz
sulla sicurezza stradale, che renderà partecipi i web spettatori e
telespettatori di quesiti relativi al codice della strada in modo
da farli riflettere  sui pericoli a cui si va costantemente incontro
non rispettando anche delle elementari normative».

Tra le principale iniziative di “Senso Unico” vi è l’intento di
realizzare, all’interno delle sue attività, un “canale” interamente
dedicato al mondo dei ragazzi e giovani a partire dalla scuola.
Un lavoro interamente fatto per le scuole e dalle scuole, che
miri a stimolare una riflessione sul tema della Sicurezza Stradale.

Non il solito giornale cittadino, ma un free
press con un impostazione tutta particolare,
incentrato sulla sicurezza stradale e sulla sua
tutela. Il suo nome è “Senso Unico”, il cui sito
web (www.sensounico.tv)  è on-line già da
qualche mese. Il link di “Senso Unico” anche
sul nostro sito www.bisceglie15giorni.com

N i c o  Ve n t u r a  n o n  è  p i ù
l’allenatore dell’Asd Olimpiadi. La
notizia, già nell’aria da inizio settimana,
è stata ufficializzata venerdì 14 gennaio dallo stesso – ormai ex –
tecnico biancazzurro. La decisione è divenuta irrevocabile
nonostante la speranza dello staff circa un ripensamento di Ventura,
il cui posto in panchina è stato assunto da Luciano Sciacqua fin
dalla trasferta di Modugno (persa 7-1).

«Non avrei voluto mollare perché non è nel mio stile e perché
ritengo che, malgrado le mille disavventure di una stagione nata
male, si possa ancora provare a compiere il miracolo, portando
Olimpiadi alla salvezza – spiega Ventura - . Appare chiaro, però,
che è il momento di dare segnali chiari affinché i giocatori, privati
dei loro compagni più forti (Diego e De Cillis ceduti a dicembre,
Alex fuori per infortunio fino al termine del campionato), possano
trovare ulteriori energie per compensare queste ennesime
difficoltà. Vista l’impossibilità della società di mettere a
disposizione almeno uno, due elementi in grado di dare il loro
contributo in questa impresa, non rimane altro che farsi da parte e
sperare che il mio sostituto sia in grado di stimolare il gruppo
ulteriormente. Alla società va il ringraziamento per l’opportunità
concessami in questi splendidi 7 anni, allo staff ed ai ragazzi l’augurio
più sincero perché chiudano questa stagione in modo brillante.
Resterò il loro primo tifoso».                                            (Mino Dell’Orco)

Ultim’ora Sport - Calcio a 5

OLIMPIADI: mister
Ventura si dimette,
al suo posto
Luciano Sciacqua
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“Principi Attivi”, primeggia
l’intraprendenza dei giovani biscegliesi

Il 2010 si è chiuso molto bene per quattro giovani realtà
biscegliesi. Lo scorso 30 Dicembre, infatti, è stata presentata la
graduatoria finale di “Principi Attivi”, progetto regionale di
finanziamento all’imprenditoria e allo sviluppo giovanile. Tra i
premiati con 25.000 euro di borsa ci sono ben quattro progetti di
giovani concittadini. I progetti premiati sono, nell’ordine: il progetto
Reminiscence Video Therapy  di Giovanni Tortora e Susanna
Pedone classificatosi all’11° posto. L’innovativo Biomimetic
Microwind Generator, dispositivo di micro generazione eolica in
area urbana progettato dall’ing. Nicola Di Gregorio risultato 33°
nella graduatoria finale.  You®Com - B(Rand) A(Dvertising)
T(Ools) – la prima agenzia di comunicazione sostenibile della Bat
ideato da Serena Ferrara che ha raggiunto la 130° posizione e infine
Docu-Webshow: Una Giornata Da Maestro di Valerio Di Bitetto
classificatosi come 175°. Questi risultati non possono che far piacere
e far ben sperare tutta la cittadinanza, questo è un segnale forte e
chiaro che ci sono tante idee che possono e devono essere realizzate
nel nostro territorio e che una crescita economica è reale e possibile
anche qui nel sud Italia.

Complimentandoci da subito con tutti gli ideatori e fautori
dei progetti partiamo seguendo la graduatoria finale proprio
dall’alto,  dal progetto Reminiscence Video Therapy  di Giovanni
Tortora e Susanna Pedone.

La videoterapia è una forma terapeutica particolarmente
originale e molto moderna, si comincia a parlare di video terapia
per i malati di Alzheimer solo nel 2006 e ad oggi le sperimentazioni
in tale senso sono presenti solo nelle avanzatissime nazioni di
Giappone e Canada, stati che hanno come fiore all’occhiello proprio
la ricerca medica. Portare qui in Puglia un progetto del genere è
qualcosa di unico e innovativo non solo per la regione ma per tutta
la nazione italiana che non vede sul proprio territorio
sperimentazioni di tal genere. Questo progetto vedrà la
collaborazione del reparto di Neurologia dell’ospedale policlinico
di Bari per il versante medico del progetto e con l’Università degli
Studi di Macerata per il lato mediatico-visuale. In breve si tratta di
fornire ai malati di Alzheimer una biografia visuale interattiva della
propria vita, per aiutarli a ricordare. Nel 2011 il progetto sarà in
fase di sperimentazione e alla fine verranno valutati i risultati.
Abbiamo incontrato gli ideatori del progetto, Giovanni Tortora e
Susanna Pedone per approfondire al meglio questa ricerca che si
prospetta ambiziosa, innovativa e molto importante per la Puglia
e per l’Italia. Giovanni è un esperto di comunicazione e linguaggi
audiovisivi, laureato con lode all’università degli studi di Macerata
e con un lungo passato di esperienze lavorative nel campo
audiovisivo sia in Italia che a l’estero. Susanna invece è laureata in
comunicazione presso l’università di Siena, specializzata in
Semiotica all’università di Bologna ed ha conseguito un master in
editoria presso la Cattolica di Milano.

Parlateci di Reminiscence, com’è nato?
Giovanni: «L’idea nasce da me. Stavo girando un documentario

sull’Alzheimer e mi sono imbattuto su alcune pubblicazioni che
parlavano di questa terapia innovativa sperimentata solo fuori
dall’Europa. Da qui mi sono interessato all’argomento: ho visto
che nel 2008 in Italia c’erano alcune piccole sperimentazioni ma
nulla di scientifico. Pertanto avendo trascorso molto tempo in un
centro diurno per la cura dell’alzheimer per via del documentario
appena girato, ed essendomi ormai documentato a sufficienza su
questa malattia neurodegenerativa, sia io che Susanna abbiamo
pensato di presentare il progetto Reminiscence in “Principi Attivi”.
In cinque mesi con la collaborazione dell’università di Macerata e
del dipartimento di Neurologia del policlinico di Bari abbiamo
preparato il progetto e l’abbiamo presentato, fortunatamente come
sapete il progetto è piaciuto».

In pratica in cosa consiste la Videoterapia?
Susanna:  «Come sappiamo l’Alzheimer non è una malattia

curabile ma è una malattia di cui si possono combattere i sintomi
e che se presa in tempo può essere rallentata nel suo decorso.
La creazione di una video biografia interattiva del soggetto
malato tramite il materiale che lo stesso ha in casa (fotografie e
filmati) aiuta a rafforzare la memoria del paziente e anche a
recuperare le relazioni sociali che vanno sfaldandosi già con i
primi sintomi del morbo. In pratica noi creeremo  biografie nei
soggetti con deficit di memoria con il loro aiuto e con l’aiuto dei

famigliari e una volta realizzata, la video biografia sarà
somministrata come una vera e propria terapia e noi
verificheremo gli esiti sul paziente, sia dal punto di vista medico
sia quelli legati all’umore e allo stato d’animo del soggetto.
Parliamo di stati d’animo e umore proprio perché questa
malattia procura uno stato depressivo che porta ad uno stato di
isolamento del malato, con la video terapia si vuole anche aiutare
il paziente dal punto di vista psicologico».

Come mai la video terapia è nata solo in questi ultimi anni?
Susanna: «Sicuramente per via dello sviluppo tecnologico

che ha fatto si che anche in ambito domestico siano presenti
apparecchi tecnologici di supporto alla terapia. Pensiamo al
DVD o ai formati video digitali in genere che permettono una
serie di interattività con il video che prima non erano alla portata
di tutti. Quando parliamo di interattività poi non pensiamo solo
all’interattività con il video ma anche all’interazione che si deve
creare con i famigliari che devono essere presenti durante la
terapia».

Dato che ormai questa tecnologia è davvero nelle case di
tutti qual è la necessità di aprire un centro, come da voi
indicato nel progetto?

Giovanni: «Il problema principale è che per realizzare un
documentario per ogni singolo paziente ci vuole moltissimo
lavoro e soprattutto ci vuole gente competente nella materia.
La singola biografia comporta circa tre o quattro settimane di
lavoro, quindi il paziente o la famiglia del paziente non potrebbe
sopportare una spesa economica del genere, grazie a principi
attivi abbiamo la possibilità di fornire questo servizio in maniera
gratuita al paziente. In secondo luogo è necessario utilizzare
protocolli scientifici come il monitoraggio psicologico e
neurologico del paziente, cose che ovviamente non possono
essere fatte se non in centri specializzati».

Che struttura ospiterà questa sperimentazione?
Giovanni:  «Sicuramente inizieremo ospitat i  dal

dipartimento di Neurologia di Bari e poi successivamente
qualsiasi struttura convenzionata voglio ospitarci e darci il
proprio supporto. Ovviamente il nostro sogno  è quello di creare
un centro di Video Terapia proprio qui a Bisceglie».

Susanna: «Nella parte iniziale del progetto però cercheremo
di andare anche a domicilio, per creare un atmosfera sana e consona
, per far sentire il paziente più rilassato».

Vi aspettavate un tale consenso da parte della commissione
esaminatrice nei confronti di questo progetto?

Giovanni:  «Noi abbiamo fatto il possibile per presentare il
progetto nella maniera più scientifica possibile, ci siamo anche
adoperati per legare questo progetto al territorio ma a dire il vero
non ci aspettavamo di finire cosi in alto. Il nostro è un progetto
praticamente di verifica».

Susanna: «Esatto. Noi sappiamo che queste biografie
funzionano  ma rimane comunque un progetto fortemente
innovativo e si sa nell’innovatività è sempre intrinseca una certa
dose di rischio quindi ci ha fatto molto piacere vedere la fiducia
che hanno avuto in noi e nel nostro progetto».

Qual è l’obiettivo che volete raggiungere alla fine di questo
anno di sperimentazione?

Giovanni: «L’obiettivo è quello di raggiungere una quantità
sufficiente di materiale che ci consenta di giungere alla creazione
di un protocollo scientifico».

Susanna: «Successivamente forti dei dati scientifici acquisti
potremmo proporre l’apertura di un centro del genere proprio qui
Bisceglie, un centro che sarebbe unico in tutta Europa».

Vi ringraziamo per la vostra disponibilità e vi facciamo i
migliori auguri per tutto il lavoro che avete di fronte. Volete
aggiungere qualcos’altro?

Giovanni:  «A dire il vero si. Io vorrei spendere qualche parola
per sottolineare come “Principi Attivi” abbia fornito speranze ai
sogni di molti giovani, a noi è andata bene e siamo riusciti a rientrare
nel finanziamento e voglio dire che ci dispiace molto per gli altri
progetti dei giovani biscegliesi che non sono riusciti ad arrivare al
finanziamento. Immaginiamo cosa possa essere non farcela, in
questo periodo storico particolarmente duro ed ostico per noi
giovani realizzare i propri progetti senza il supporto istituzionale
diventa davvero arduo.                                  (Gabriele Caruolo)
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Un sogno chiamato Legalità
“Un sogno chiamato legalità” è il titolo dell’articolo di

prima pagina di “Pinocchio”, giornale del Liceo Scientifico “L.
Da Vinci” risalente al febbraio 2005. Saranno gli anni che
passano, sarà la moltitudine di esperienze fatte e di delusioni
prese, sarà la maggiore consapevolezza dei propri mezzi e delle
proprie capacità oltre che del personale e forse innato senso del
dovere verso la nostra società, chissà… Ciò che mi è chiaro,
seppur da semplice studentessa ventitreenne, è che sulla mia
giovane persona incombono degli impegni che non posso più
trascurare, relativamente ai quali non mi è più consentito tacere.
A pochi, se non a nessuno, interesserà il mio percorso di vita
fino ad oggi, ma per toccare l’essenza di ciò che voglio
comunicare ai lettori è necessario un breve flashback. Mi sono
diplomata nel 2006 presso il Liceo Da Vinci di Bisceglie; tuttavia,
sin dall’anno precedente il mio percorso di formazione è stato
“segnato” grazie alla vicinanza di docenti fantastici dei quali
conserverò sempre un affettuoso ricordo. Proprio a cavallo fra
il 2004 e il 2005 decido di partecipare ad un progetto denominato
“Legalità e Criminalità: le radici, la storia, gli strumenti di
lotta” (molto probabilmente il germe buono già c’era). Da questo
momento in poi quella “nave” cui mi piace paragonare spesso
la mia vita trova la rotta da seguire. Il seme era stato gettato.

Un giorno una conoscente (che solo oggi ho la forza di
definire ignorante!) mi guarda letteralmente disgustata
dicendomi: “vediamo se sai spiegarmi a che cavolo serve
studiare giurisprudenza! Devi convincerti che fai parte anche
tu della “massa” di gente che studia legge perché è l’unica facoltà
a numero aperto e che è priva di aspirazioni nella vita!”.

Queste parole, se prima mi laceravano l’animo e mi vedevano
incapace di rispondere con il tono che si conviene ad una simile
ignorante insinuazione, oggi rappresentano implicitamente il
motore di ogni mio gesto e di ogni mia decisione, il mio stimolo,
la mia marcia in più.

 La risposta più giusta credo risieda nei fatti, non nelle parole.
Proprio in quest’ottica mi sono mossa, inizialmente leggendo,
approfondendo ogni settore del mio ramo di studi e poi
riflettendo su come poter applicare i valori indirettamente
appresi dai manuali di diritto alle vicende umane, alla realtà
spesso dura. Quel seme di rettitudine morale, di onestà, di

legalità è fiorito solo grazie ad una storia
che ha intrecciato la mia: quella del dott.
Sergio Cosmai (foto). La personalità di
Sergio, in modo del tutto involontario,
mi scuote letteralmente l’anima. Il dott.
Cosmai dirigeva il carcere di Cosenza,
e r a  u n o  d i  q u e l l i  c h e  v e n g o n o
solitamente definiti gli “Uomini dello
Stato”. In un carcere in cui fino al suo
arrivo aveva prevalso l’impunità più totale, Lui sceglie di
ripristinare la legalità. In questo “feudo” della ‘ngrangheta,
Sergio decide di riportare ordine, di non chiudere gli occhi! Il
12 marzo del 1985 viene ammazzato a seguito di un agguato di
stampo palesemente mafioso.

Per me e per tutti quei giovani che hanno innalzato la
rettitudine di Sergio ad exemplum di vita, questa tragedia ha
rappresentato “la molla” grazie alla quale abbiamo trovato la
forza di compiere delle scelte. Non si tratta solo di scegliere un
percorso universitario finalizzato allo studio della legge, bensì
di scegliere uno stile di vita incorruttibile, retto. È una scelta
che si concretizza nell’appropriarsi del senso civico, del senso
di responsabilità, dell’impegno in famiglia, nella società, nel
mondo del volontariato. Da questo momento in poi parte il mio
personale impegno a parlare, per mezzo di questo canale
d’informazione, di temi importanti e troppo spesso ignorati da
molti; tutto ciò nella speranza che tale lavoro possa smuovere,
seppur minimamente, l’interesse di giovani come me che
attendono ancora quella spinta, quella “molla”.

Nel 1965 Sergio Cosmai scriveva: “Ho visto un uomo, chiuso
in un ottuso orgoglio, che di niente è frutto se non di grettezza
spirituale. Un uomo che non vede oltre la propria persona e il
proprio interesse, un uomo del tutto inconscio del suo
deplorevole stato, del tutto incapace di innalzarsi ad eccelse
idealità, timido della verità. Ho paura che anche il mio
rigagnolo finirà col riversarsi nello stesso fiume se non troverà
un nuovo corso da seguire.”.

In cuor mio, credo fermamente che un nuovo corso da
seguire ci sia, e ci sarà. Ha solo bisogno di essere solcato dalle
persone giuste!                             (Angela Francesca Valentino)

Anche ques’anno si è conclusa positivamente la stagione
agonistica della Bisceglie Running. Infatti molti atleti hanno
tagliato i più grossi traguardi Italiani nelle maratone di Roma,
Firenze, Milano, Treviso, Bari, martona del Piceno, maratona
del Bressanone  e Parabita (Le) e la fantastica Coast to Coast
che va da Sorrento a Maiori attraversando lo scenario fantastico
della costiera Amalfitana.Molte sono state le partecipazioni a
livello regionale Trani, Molfetta, Bari, Barletta, Corigliano,
Altamura, Canosa di Puglia, Margherita di Savoia, Bitonto e
tante altre.

Sicuramente di spicco la presenza, ormai alla sua terza, della
compagine Biscegliese, alla maratona più famosa del Mondo.
La Maratona di New York, dove la testimonianza e la cordialità
ricevuta ha lasciato il segno. Infatti c’è stato uno scambio di doni
tra il comune di Bisceglie e il Dipartimento di Polizia della città
di New York donata al Sindaco Avv. Francesco Spina. Stoccolma,
Madrid, Monaco di Baviera, Praga e Londra sono state le altre
mete Europee della società, dove ha portato i colori della propria
città. Il 2010, dichiara il Presidente Mauro Sasso, è stato un anno
veramente positivo, dando alla città di Bisceglie una bella
visibilità dello sport vero fatto con grande passione e senza
nessun scopo di lucro. Il nostro obbiettivo non è quello di
partecipare a tutte queste manifestazioni per dover competere
ed ambire alla vittoria, ma di di divulgare lo sport, in questo
caso la corsa, come mezzo per far conoscere la nostra città al
mondo intero. Questo nostro modo di operare, ribadisce il
Presidente, ci ha portato a presentarci al 2011 con 12 nuovi iscritti
di cui 2 donne, portando a quasi 50 gli atleti associati.

Bisceglie Running, bilancio di un anno
in crescendo

Subito alla prima uscita di Ruvo di Puglia la società si è
classificata al secondo posto. Ma questo rimane relativo, perchè
il nostro motto sarà sempre quello di tagliare traguardi in tutte
le città che si disputera una gara di corsa. Anche quest’anno si
prevede un calendario pieno di partecipazioni, che man mano
comunicheremo al giornale. Ricordate che  correre e bello e
salutare. In bocca al lupo a tutti.
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di Mons. Marino Albrizio

Al servizio della Marina Militare.
Un’impossibile avventura

Durante il periodo bellico del 1940 e l’occupazione delle forze
alleate della Base navale di Taranto, sono stato sul rione Tamburi e
parecchi giorni ho dormito nella baracca riposo di mio padre,
operaio nella zona di Buffoluto. Ho visitato la città di Taranto e mi
sono recato nel suo centro storico. In una via lunga e stretta abitava
un farmacista biscegliese e sono stato nella sua casa. Tornato il
sereno nella situazione politica italiana, ormai libera
dall’occupazione tedesca, il farmacista con tutta la sua famiglia
fece ritorno in Bisceglie. Il motivo della mia presenza in Taranto
era quello di portare a casa ciò che mio padre riusciva a prendere
dagli avanzi dei soldati indiani inglesi, specie le pizze di grano
duro cotte sulle pietre roventi e qualche macinato di legumi. Sui
treni che partivano verso Bari, c’erano speciali soldati inglesi che
ispezionavano le valigie dei viaggiatori; io la facevo franca perché
indossavo l’abito talare. la difficoltà del viaggio sulla ferrovia era il
tratto Taranto-Gioia del colle. Sosta e solo il mattino seguente si
ripartiva e sui vagoni merci tornavo a casa, assonnato si, ma
contento di avere portato a casa il cibo necessario per soddisfare la
richiesta della mia famiglia. Quelle pizze indiane erano raschiate e
cotte come i cappelletti. Una volta diventato sacerdote e Rettore
della Chiesa del Santissimo, si costituì a Bisceglie, su iniziativa del
maresciallo di Marina Graziusi, capo dell’ufficio di Marina al Largo
di Via Taranto, l’associazione A.N.M.I., e il signore Di Pilato, vigile
urbano in pensione ed il meccanico Ignazio Simone, mi proposero
di diventare loro cappellano e divenni così cappellano militare
honoris causa. Si aprì con loro un’avventura meravigliosa da
giungere con l’uscita in mare, in divisa militare su due navi da
guerra, il Mimbelli e la portaerei “Giuseppe Garibaldi”. Allego
alla presente due foto ricordo: quella della mostra della marina
nella scuola media Monterisi e la funzione di onore ai caduti del
mare sulla portaerei durante la navigazione nel golfo di Taranto.
L’A.N.M.I. di Bisceglie in occasione del decennale della sua
fondazione volle celebrare con solennità l’evento. Riuscì presso le
autorità della Marina d’istanza a Roma e petizione al Ministero di
portare in Bisceglie la “Mostra di tutte le attività ed i modelli del
naviglio militare in uso”. La domanda ebbe esito positivo e si scelse
la scuola media Monterisi, dotata di ampie aule e possibilità di
parcheggio su via Calace. Nel giro di 24 ore, si riuscì a sistemare
nella scuola ciò che il Ministero della Marina aveva inviato.
Finalmente con la presenza del vescovo Mons. Carata, che doveva
impartire la benedizione, una forte rappresentanza delle diverse
forze militari, la fanfara della Marina di Taranto e diverse aurotirà
della Base militare di Taranto in alta uniforme e le numerose
associazioni A.N.M.I. della regione Puglia ed il popolo biscegliese,
schierati lungo il tragitto di transito dell’alto ufficiale Comandante
della Marina del Mare Sud del Mediterraneo, che avrebbe
inaugurato la Mostra. Naturalmente c’ero io in sottana ed i simboli
del cappellano militare. Quando giunse l’alto ufficiale, caso strano
e per me imbarazzante, si avvicinò e mi chiese di quale nave fossi
stato cappellano, gli risposi che ero solo cappellano honoris causa.
Mi fece un mezzo sorriso deludente e proseguì verso l’ingresso
della scuola. Mi ricordai in quel momento, giacchè molti sacerdoti
della nostra diocesi erano entrati nell’esercito come tenenti
cappellani, due dei quali li ho incontarti entrambi sacerdoti della
Casa della Divina Provvidenza, uno tenente cappellano
dell’Aviazione e nell’aeroporto militare di Foggia, l’altro della
Marina Italiana che fu presente all’inaugurazione del monumento
dei Caduti al largo Luigi della Penne, tentai anch’io di fare
domanda a Roma all’ordinamento militare, se fossi stato assunto
come cappellano della Marina. Ricevetti la risposta naturalmente
negativa: non c’era alcuna possibilità di essere assunto. Conservo
ancora oggi la risposta! Non potetti essere cappellano militare, ma
lo sono diventato nella pratica quotidiana, tutt’ora in servizio, e la
chiesetta del Santissimo è divenuta la sede ufficiale delle
manifestazioni militari della Marina Italiana, presente nella sezione
Locamare di Bisceglie e dell’A.N.M.I. biscegliese e la partecipazione
dei militari della capitaneria del porto di Molfetta. Ho allegato una
foto della mostra, il comandante della Marina, responsabile della
mostra, e me, vicino al modello della “Vespucci”. Molto ho
contribuito con la mia presenza a spiegare ai visitatori i diversi
elementi delle navi e con il comandante, ci fu un confidenziale e
fraterno rapporto di amicizia. La marina di Taranto organizzava

per le associazioni di militari della Marina le uscite in mare sulle
navi da guerra. Era una partecipazione di gruppo davvero gioiosa,
tipo gita, per la quale serviva solo fare domanda di partecipazione,
ricevere il benestare ed essere puntuali alla banchina per il
trasferimento sulla nave designata. Naturalmente, vestiti in divisa,
gli uomini e le loro mogli con il tradizionale fazzoletto dell’ANMI,
non portavano con sé alcun cestino di vivande perché sarebbe stato
offerto dal personale di bordo. Partenza dalla sezione dell’ANMI
alle ore 5 del mattino e lungo il percorso alcune fermate sui comuni
attraversati ed opportune visite ai principali monumenti. Alle 10
del mattino si giunge al porto militare di Taranto; l’ingresso è
sorvegliato da soldati di Marina armati di tutto punto. Il
responsabile del gruppo presenta ai soldati di sorveglianza il lascia
passare del comandante della base navale giunto a Bisceglie con
l’elenco dei partecipanti. Ciò fatto, incontriamo sul molo altri gruppi
ANMI giunti da altri paesi. Sulle navi – traghetto si sale in ordine
e si è trasportati dal mar Piccolo di Taranto a quello Grande. Una
forte emozione si prova nell’attraversare il canale sotto il ponte
girevole ed anche la curiosità di vedere, poco distanti da noi, i
giardini di mitili e gli operai a raccoglierli sulle loro barche.
Finalmente si giunge sulla nave portaerei “G. Garibaldi”, una
maestosa nave molto lunga ed alta sul livello del mare. Da un lato
di essa scende una scaletta ed in fila indiana si sale a bordo. La
poppa è grande come la piazza piccola del Palazzuolo di Bisceglie.
Terminato il trasbordo alcuni marinai ci conducono ad una visita
superficiale del ponte della nave. Quanti cannoni di piccola e grossa
gittata sono montati, ed altrettante bocche di lancio di missili,
mitragliere a non finire, cannoncini antiaerei e tante altre piccole
armi che non saprei descrivere e poi il ponte di lancio degli aerei in
partenza e quelli in arrivo. Si giunge quindi alle ore 13 ed i cuochi
della nave offrono da mangiare agli ospiti, sulle tavole sono state
preparate leccornie; c’è l’assalto degli affamati, poco civili ed
ingordi. Dopo essersi satollati segue un momento di relax e
commento di malelingue. Si è in alto mare ed in navigazione tutto
può essere detto e come sporco di fango, gettato negli abissi del
mare. In seguito si aprono gli hangar e qui gli aerei sono in ordine
con le ali alzate; si nota anche qualche aereo di perlustrazione e
alcuni col siluro assicurato sotto la carlinga, tutti pronti per
decollare. Sul ponte c’è un elicottero. Al momento della partenza
degli aerei, ci vengono serviti dei tura orecchi perché i rumori dei
motori potrebbero danneggiarci i timpani. Nonostante ciò si nota
la violenza nella partenza degli aerei dal ponte della nave. L’aereo
si lancia in cielo realizzando fantasiose acrobazie. Il rientro è cruciale
e ben misurato e sul ponte ci sono frenanti per facilitare la riduzione
di velocità. Ormai si è al tramonto e la nave deve rientrare in porto;
c’è quindi l’omaggio ai caduti in mare. Tutto l’equipaggio è sul
ponte, il comandante seguito dal cappellano militare (in quel giorno
assente, ne feci io le veci) recita la preghiera del marinaio; si getta
poi in mare una corona e il cappellano recita una preghiera di
suffragio dei caduti. Terminata la cerimonia ci sono i soliti gesti di
saluto e ringraziamento, e si rientra in porto. Un’uscita in mare di
questa specie non si dimenticherà più, soprattutto se vissuta di
persona. Portai con me mia sorella Ippolita come madrina del mio
indimenticabile primo debutto come cappellano militare in servizio
sulla maestosa nave portaerei “G. Garibaldi”.
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Ciclocross: Cavallaro ok ai Campionati
Italiani di Ciclocross

Tennis: Andrea Pellegrino brilla
al “Lemon Bowl”

Ben 16 alfieri biscegliesi al via
nell’importante manifestazione tricolore

ospitata dal 6 al 9 gennaio presso
l’ippodromo Capannelle di Roma.

Emanuela Bufi ottava tra le Allieve,
Piccolo e Di Niso si distinguono in campo

maschile.

Rugby: Draghi sconfitti in casa dal Campi Salentina

Qualcuno lo ha perfino paragonato al fuoriclasse ceco
Tomas Berdych, attuale top ten della classifica Atp, altri lo
ritengono più “semplicemente” uno dei migliori prospetti del
tennis azzurro. Stiamo parlando di Andrea Pellegrino (foto),
la scorsa stagione vice campione italiano Under 13, già da tempo
nel mirino compiaciuto della Federazione e di numerosi addetti
ai lavori.

Il brillante percorso di crescita del talento biscegliese ha
registrato altre due tappe significative a cavallo tra il vecchio
ed il nuovo anno. Dal 17 al 23 dicembre Pellegrino è stato tra i
protagonisti del “10° Torneo di Natale” organizzato a Bari dalla
S.G. Angiulli e dal Circolo Tennis. Nel match decisivo del
tabellone Under 14, il portacolori dello Sporting Club ha
prevalso al terzo set sul combattivo barese Marco Micunco (7/5,
2/6, 6/2) prima di ricevere l’ambito trofeo del vincitore dalle mani
di Flavia Pennetta, campionessa del mondo di Fed Cup.

A seguire Pellegrino, allenato da papà Mimmo, Tecnico
Federale, ha confermato la sua straordinaria condizione
raggiungendo la finalissima del 26° Lemon Bowl, il prestigioso

Dopo la vittoria nel “Torneo di Natale” a Bari,
il 14enne talento dello Sporting Club

conquista la finale nella prestigiosa kermesse
internazionale svoltasi a Roma.

torneo internazionale giovanile
ospitato quest’anno sui campi in
cemento del circolo Eschilo 2 di Roma.
Dopo aver superato nei quarti il
roccioso Speziali (6/4 al terzo),
Pellegrino ha finalmente consumato
una piccola “vendetta” sportiva in
s e m i f i n a l e  s b a r a z z a n d o s i  d e l
milanese Mattia Rossi (colui che gli
aveva negato il titolo tricolore nel
2010) con un inequivocabile 6/1, 6/2.
Concentrazione e grinta, assistite da
un rovescio bimane penetrante
quanto efficace, hanno così proiettato
il biscegliese in finale, dove però si è
dovuto arrendere al romano Sacha Merzetti.

                                                                      (Mino Dell’Orco)

La volontà di ben figurare al cospetto dei migliori specialisti
giunti da tutta la Penisola ha scandito la partecipazione di una
nutrita rappresentativa della Polisportiva Cavallaro ai
Campionati Italiani di ciclocross, svoltisi dal 6 al 9 gennaio
presso l’Ippodromo Capannelle di Roma.
Sedici corridori biscegliesi si sono
cimentati nella prestigiosa rassegna
tricolore ed alla fine il bilancio può
considerarsi positivo, con incoraggianti
prospett ive  per  i l  futuro.  Ott ima
impressione ha destato Emanuela Bufi
(foto), Allieva di 2° anno, abile a tagliare
il traguardo in 8^ posizione dinanzi alla
compagna di squadra Teresa Colangelo,
classificatasi 10^. Nella gara Allievi di 1°
a n n o ,  i n ve c e ,  M a u r o  P i c c o l o  h a
guadagnato il 15° posto al termine di
un’avvincente prova, mentre Gianvito Di Niso si è distinto nella
categoria Juniores chiudendo in 13^ posizione assoluta nonché
5° tra gli atleti nati nel 1994. La sfortuna ha ostacolato il compito
di Sabino Piccolo (Under 23), alle prese con la rottura della
catena durante il primo giro che lo ha costretto ad un faticoso

inseguimento pregiudicando il risultato
finale. Sorte avversa anche per Mattia
Patruno (Esordiente 1° anno), partito in
penultima fila ed artefice di una gara tutta
in rimonta che gli è valsa il 19° posto,
mentre  Alessandra  Mastrototaro
(Esordienti Donne 2° anno) ha ottenuto
una dignitosa 15^ piazza a dispetto della
brutta caduta nelle fasi finali. La pattuglia
della Pol. Cavallaro ai Campionati Italiani

di ciclocross è completata dai seguenti corridori: Giuseppe
Mastrototaro, Cristina Scarasciullo, Lucrezia Di Benedetto,
Adriano Di Liddo, Pantaleo Ruggieri, Pasquale Minervini,
Gianluca Chiapperino, Donato Preziosa (Junior) e Donato
Preziosa (Under 23).                                        (Mino Dell’Orco)

In uno scontro diretto, valido per la nona giornata del
campionato appulo-calabro, la formazione della sesta provincia
deve cedere il passo alla compagine salentina per 20 a 3.

La franchigia di Coach Fabiano, anche oggi “costretto” al
doppio ruolo di allenatore-giocatore a causa dell’assenza del
mediano di apertura Pacini, si presenta a Brindisi (campo
neutro), ancora una volta, con uno schieramento “costretto” dai
numerosi infortuni, che sembrano non dar tregua ai Draghi della
Bat neanche nel nuovo anno.

La partenza dei Draghi è, in ogni caso, buona e, al solito,
piena di grinta. Il match rimane a lungo equilibrato con continui
ribaltamenti di gioco durante la prima metà del primo tempo.

È un break della formazione salentina intorno al 25’ a
rompere la gara e a far pendere la bilancia a favore dei padroni
di casa. Lo Sport & Solidarietà riesce a ribaltare l’azione e a
portarsi sul fronte opposto, dove l’ala salentina riesce a trovare
un varco nella difesa dei draghi e a schiacciare l’ovale.

La reazione degli ospiti, comunque, non si lascia attendere:
la scelta della squadra di Fabiano è di puntare maggiormente
sui propri forti giocatori di mischia, a scapito di un gioco sulla
tre quarti, oggi alquanto balbettante. Sono numerose e continue

le giocate del mediano Amoruso in favore dei propri “mischia”
Curci, Liso, Pedone & Co., i quali arrivano numerose volte a
pochi centimetri dalla linea di meta o addirittura la superano
senza riuscire a schiacciare l’ovale. L’occasione più ghiotta capita
tra le mani di Santo che, bene imbeccato da Coluccino, sul finire
del primo tempo, è fermato prima della linea di meta. A chiudere
la prima fase di gioco, sono due calci, uno per squadra, entrambi
realizzati e che fissano il risultato sul 10-3. Nel secondo tempo
affiora, inevitabilmente, la stanchezza dovuta agli sforzi profusi
nel primo tempo, ma anche alle scorie dovute alla sosta natalizia
e tra i Draghi, cala nettamente il livello delle giocate, riuscendo
solo sporadicamente a essere pericolosi dalle parti dell’area di
meta avversaria. La conseguenza è un secondo tempo sterile,
segnato unicamente da un’altra meta e da un calcio piazzato
dei padroni di casa. Il tabellino finale recita 20 a 3 per lo Sport
& Solidarietà.Domenica i Draghi sono attesi dalla difficile e
fondamentale, ai fini della classifica, trasferta di Lecce, gara che
potrà dire quale sarà, realmente, il ruolo che i Draghi vorranno
e potranno ricoprire in questo campionato di serie C e che
costituirà l’occasione giusta per ripartire e riprendere il cammino
lasciato nel 2010.                                                                 (Leo Amoruso)
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Calcio a 5 Serie “A”: Parte bene il 2011
per Bisceglie Calcio a 5

Basket Seria “A”: Ambrosia, kappaò
a Palestrina, urge cambio di rotta

Il 2010 si è chiuso positivamente ma il 2011
è iniziato ancor meglio per il Bisceglie C5 che
sino ad ora nel nuovo anno ha collezionato solo
vittorie. Messo in cassaforte il terzo posto al
termine del girone d’andata, che consentirà al
Bisceglie di essere testa di serie nel sorteggio
della prossima final eight di Coppa Italia, a dar
man forte ai ragazzi allenati da Leopoldo
Capurso sono arrivate anche ottime prestazioni
che hanno fruttato punti importanti. Inizio
d’anno col botto grazie alla vittoria per 6-0
ottenuta al Pala Castagna di Città Sant’Angelo
contro l’Acqua&sapone dell’ex Zaramello.

Una gara senza storia ad appannaggio dei
neroazzurri biscegliesi dove a brillare è stata le
stella di Dao, autore di ben quattro reti tutte di pregevole fattura.
Prima marcatura con la nuova maglia per Jubanski e seconda
rete stagionale per Mocellin. Neanche il tempo di rifiatare che
al PalaDolmen si tornava di nuovo in campo per la seconda
giornata di ritorno. Avversario di turno l’Augusta, grande rivale
dei biscegliesi nel quarto di finale scudetto della scorsa stagione.
Ancora Jubanski mette la firma sul tabellino neroazzurro ma la
doppietta di Rocha per i siciliani insinuava il dubbio di non
farcela nella menti dei pugliesi. La ripresa vede il Bisceglie
surclassare i propri avversari in ogni parte del campo con il

Neroazzurri terzi in campionato dopo le due
vittorie consecutive contro Acqua&sapone ed

Augusta.

portiere ospite Falcone grande protagonista.
Serve ancora la ritrovata verve di Dao per
consentire al Bisceglie di ribaltare il risultato in
proprio favore in soli dieci secondi. Sul 3-2 per i
neroazzurri la gara rimane viva sino al 19’
quando un tiro libero messo a segno da capitan
Pedotti chiude definitivamente la pratica sul 4-2
finale. Bisceglie che adesso vede avvicinarsi il
match in terra sarda contro l’Atiesse (15 gennaio)
e soprattutto l’atteso derby contro il Promomedia
Sport Five Putignano (22 gennaio) che per
l’occasione sarà ripreso in diretta dalle telecamere
di Rai Sport Più con il match del PalaDolmen
posticipato proprio per esigenze televisive alle
ore 18:30. Buone notizie giungono anche dalla

under 21 allenata da Giuseppe Di Chiano. Primo posto in
classifica per i nero azzurrini che guidano il girone T con tre
punti di vantaggio sul Giovinazzo dopo la prima giornata di
ritorno. Rimpianti per l’eliminazione in Coppa Italia patita ad
opera del Modugno, ma Laion e compagni hanno tutta
l’intenzione di rifarsi in campionato. Il roster ha perso qualcosa
dal punto di vista tecnico dopo gli addii degli elementi delle
scorsa stagione, ma può contare su giocatori di prospettiva come
Giuseppe Russo, convocato dalla Nazionale Italiana Under 21
ed ormai entrato in pianta stabile nel team azzurro.        (G.V.)

Una battuta d’arresto indigesta. Sul piano del morale e della
classifica, con annessa “picconata” alla sicurezza del gruppo.
E’ quella maturata dall’Ambrosia nella trasferta di Palestrina
valevole come prima tappa del girone di ritorno. Di fronte alla
penultima forza del girone, sempre sconfitta al PalaIaia fino a
domenica scorsa, i nerazzurri rimediano il sesto stop nelle ultime
sette gare aprendo ufficialmente la crisi. La consueta partenza
ad handicap di Bisceglie in formato-trasferta (10-0 dopo neppure
3’ e 18-5 alla prima mini-pausa) mette subito il fiatone al
collettivo di coach Ciracì, costretto ad un lungo e gravoso
inseguimento che prelude al serrato duello nel quarto decisivo,
in fondo al quale i laziali riescono a spuntarla di misura per 69-
67.

«L’approccio negativo negli appuntamenti lontano dal
PalaDolmen è diventato ormai un’amara costante, obbligando
a compiere notevoli sforzi sotto il profilo fisico e mentale che
non sempre possono essere coronati con la rimonta – commenta
il dirigente accompagnatore Matteo Niro - . Abbiamo affrontato
un avversario grintoso ma tutt’altro che trascendentale,
riuscendo a complicarci subito la vita senza trovare alcun
rimedio per limitare la prolificità della loro guardia Ricciardi,
capace da solo di siglare ben 34 punti, di fatto la metà del bottino

Il 2011 dei nerazzurri parte con due sconfitte esterne per mano della capolista Ruvo e del
Palestrina. Atteso il riscatto nella sfida del PalaDolmen contro Latina.

complessivo del Palestrina. E’ innegabile che alla squadra stia
mancando negli ultimi tempi un po’ di fiducia e di grinta, inoltre
dobbiamo fare i conti con il processo di inserimento negli
automatismi di Micevic e dell’ultimo arrivato Barsanti.
Dobbiamo prendere atto che l’effetto sorpresa grazie al quale
abbiamo perfino toccato la vetta non c’è più ed i nostri avversari
hanno adottato migliori contromisure ai nostri giochi».

«Ma al di là di ogni disquisizione tecnica e tattica – aggiunge
Niro - , ora sarà fondamentale ritrovare la giusta determinazione
e cattiveria agonistica per tornare a smuovere la classifica. Nulla
è compromesso, pur riconoscendo il momento delicato. Piuttosto
desta una certa rabbia osservare come, a dispetto dell’attuale
nono posto, l’Ambrosia vanti comunque la quarta miglior
differenza canestri nel girone perfino davanti alla vice-capolista
Trapani».

Domenica 16 gennaio, intanto, il cast di Lillino Ciracì tornerà
sulle tavole del PalaDolmen per ospitare l’ambizioso Latina in
un incontro che assume i connotati di autentico crocevia per il
cammino dei nerazzurri. A seguire i nerazzurri saranno di scena
a Massafra (23/01) e completeranno primo il mese del 2011 col
match casalingo di fronte al Trapani.

       (Mino Dell’Orco)
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Calcio Eccellenza: Riscossa Bisceglie, blitz
a Terlizzi nel match più delicato

RADIO CENTRO. LA NUOVA STAGIONE SPORTIVA
Radio Centro  (93.1 Mhz) torna a seguire le trasferte del Bisceglie

Calcio nel campionato di Eccellenza con il programma “Palla al
Centro” a partire dalle 15,20.

Inoltre tutti i lunedì alle ore 19.30 con replica il martedì alle 14.20,
spazio all’approfondimento sul weekend sportivo biscegliese con
“Centro Campo”. La collaudata trasmissione presentata da Pino Di

Bitetto e Mino Dell’Orco, con la collaborazione tecnica di Mimmo
Losapio, proporrà notizie, commenti ed interviste con ospiti in studio
e collegamenti telefonici. Nel corso di “Centro Campo” gli ascoltatori
potranno interagire attraverso la linea sms al numero 327/126.77.55,
oppure inviando una mail all’indirizzo centrocampo@rcsbisceglie.it.
Diretta streaming dal web, connettendosi al sito www.rcsbisceglie.it

Calcio Eccellenza: Ritorna a brillare
Stella Rossa

Dopo le sconfitte con Vieste e Tricase a cavallo
tra il vecchio ed il nuovo anno, i nerazzurri
tirano fuori gli artigli nella trasferta sul
sintetico della “città dei fiori”. Vetta sempre a
portata di mano.

Riscossa nerazzurra. Nell’appuntamento più delicato, sul
sintetico del Terlizzi e col fardello di non perdere ulteriore
contatto dalla vetta dopo due stop consecutivi, il Bisceglie tira
fuori gli artigli e piazza un colpaccio fondamentale. Gli uomini
di Enzo Del Rosso (foto) s’impongono per 3-1 in fondo ad un
match interpretato con attenzione e grande temperamento.

L’iniziale vantaggio rossoblù con Manzari su rigore è
impattato dal nono centro in Eccellenza di Di Pinto a pochi
minuti dall’intervallo, mentre nella ripresa il Bisceglie perfeziona
il meritato sorpasso grazie ai sigilli di Amato (straordinaria
incornata in tuffo a volo d’angelo e prodezza dedicata al papà
scomparso due giorni prima di Natale) del 18enne Minenna,
subentrato all’altro under Sallustio, quest’ultimo tesserato nei
giorni scorsi. «Sono felice anzitutto per i miei ragazzi – esordisce
mister Del Rosso - . Nell’ultimo mese le inquietudini per i guai
societari avevano creato innegabili disagi, occorreva riprendere
il cammino virtuoso interrotto il giorno successivo alla conquista
del primato e ci siamo riusciti proprio in casa dell’avversario
più in forma del lotto. Mi preme rivolgere un elogio collettivo.

La difesa è stata molto attenta al
cospetto di centravanti smaliziati,
a centrocampo Malerba e Carteni
hanno stravinto il duello con gli
omologhi terlizzesi, i nostri
uomini in prima linea hanno
saputo sacrificarsi e pungere al
momento giusto».

Prossimi impegni. Domenica
16 gennaio il Bisceglie riceverà al
“Ventura” il sempre più sorprendente Locorotondo di mister
De Fuoco, appaiato in classifica proprio ai nerazzurri in terza
posizione. A seguire capitan Malerba e soci saranno impegnati
nella difficile trasferta infrasettimanale di giovedì 20 al “Vito
Curlo” di Fasano, mentre domenica 23 riceveranno il Racale.
L’intenso calendario di gennaio sarà concluso dalla trasferta di
domenica 30 in casa del Manduria.

Classifica dopo la 4^ giornata di ritorno: Cerignola 43,
Martina 40, Bisceglie e Locorotondo 39, Copertino 33, Racale
32, Fasano 31, Terlizzi, Vieste e Monopoli 30, Sogliano 27, Tricase
25, San Paolo Bari 24, Castellana e Maruggio 20, Manduria 16,
Lucera 15, Manfredonia 14.                            (Mino Dell’Orco)

Stella Rossa (Calcio, 1^categ) La Stella Rossa debutta
al meglio nel nuovo anno grazie ad una meritata, ma
soprattutto convincente, vittoria casalinga contro la
formazione barlettana dell’Audace Barletta. Vittoria per 2-
0 grazie alla marcatura di Lafranceschina, la cui deviazione
di testa in area su un calcio di punizione di Caprioli non
lascia scampo all’estremo difensore barlettano Dischiena,
nuovamente battuto quando una combinazione ben riuscita
tra Scandamarro e il neo entrato Mastrapasqua dà origine
al gol del 2 a 0 di Mastrapasqua, bravo a raccogliere il cross
dalla sinistra di Scandamarro e ad insaccare di testa,
realizzando il gol che chiude la partita, l’ultima del girone
di andata.

Nella prima giornata di ritorno, invece, terza vittoria
consecutiva per la Stella Rossa, grazie ad una partita
impeccabile, giocata con grinta e convinzione contro una
delle squadre più forti del campionato, l’Apricena, con il
risultato di 3-0. Il vantaggio si concretizza al 40’ con
Fasciano, bravo ad intercettare la palla respinta dalla difesa
dopo un calcio di punizione, e ad insaccare con lucidità in
rete a tu- per- tu con il portiere. Al 30’ l’ennesima traversa
nega la gioia del gol a Monopoli, ma Perrone è in agguato
e in tuffo ribatte la palla in rete, mettendo a segno il gol
del 2 a 0. 

La partita è tutta in discesa per la squadra di casa e al
42’ il neo entrato Mastrapasqua realizza il gol che chiude
definitivamente la partita.

I biscegliesi, così, dopo le ultima 3 gare hanno dato linfa
alla propria classifica, salendo a quota 11 punti in classifica,
mettendosi alle spalle Arpifoggia e Raffaele Castriotta , con
Giovinazzo Nuova Daunia e Celle San Vito avanti di  poche
lunghezze.

Olimpiadi (A2, Calcio a 5) Doveva essere la partita del
riscatto,  è  stata quella che invece affossa le speranze, i l
m o r a l e  e  l a  classifica dell’Asd Olimpiadi. 

Al cospetto del Città del Golfo, fanalino di coda del torneo
e squadra incredibilmente ridimensionata dal mercato di
riparazione invernale, i biancazzurri incamerano il quarto stop
consecutivo, allungando a sette punti il divario dalla quota
salvezza, traguardo a questo punto sempre più difficile da
raggiungere. 

Il tabellino recita l’autorete Magurean e Bachega per il doppio
vantaggio del Citta Del Golfo a cui nel primo tempo ha risposto
Ricco, per il 1-2 di fine primo tempo. Nel secondo tempo Da
Costa ha allungato per gli ospiti prima del definitivo 2-3 ad
opera di Frisselli.

Olimpiadi si impantana al terz’ultimo posto con solo 13 punti
all’attivo.

Sportilia (Serie D, Volley) Continua l’ascesa in classifica
della squadra allenata da Nicola Nuzzi che, dopo aver battuto
Fiore di Puglia Ruvo, si posiziona al terzo posto, a pari punti
con la Pegaso Molfetta ma con un migliore quoziente set/punti.

Le ragazze biscegliesi si sono imposte con un secco 3-0 contro
le cugine ruvese, le quali si sono rivelate più ostiche rispetto a
quanto dice la classifica.                               (Pasquale Losapio)
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